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CORONAVIRUS
LA GESTIONE DELL’EMERGENZA

L’AREA A RISCHIO
Timori per un «focolaio» nella zona fino a San
Nicandro Garganico. Costituito un Centro di
coordinamento soccorsi in Prefettura a Foggia

San Marco in Lamis, c’è
l’inchiesta sul 75enne
In quarantena i partecipanti al funerale e i medici. No «zona rossa»

FILIPPO SANTIGLIANO

l La Procura della Repub-
blica di Foggia ha aperto
un’inchiesta conoscitiva (mo-
dello 45), senza ipotesi di reato,
in merito ai fatti accaduti a
San Marco in Lamis, dove è
deceduto un 75enne risultato
positivo al coronavirus, i cui
funerali si sono svolti alla pre-
senza di centinaia di persone,
alcune delle quali già sotto-
poste a quarantena. Nei giorni
scorsi il governatore della Pu-
glia, Michele Emiliano, aveva
detto di temere che tra San
Marco in Lamis e San Ni-
candro Garganico potesse
scoppiare un focolaio, come
accaduto in Lombardia nella
zona di Codogno, e per questo
ha chiesto al premier Conte di
far scattare la «zona rossa» per
limitare i contagi.

La zona rossa non è stata
tuttavia concessa perché il nu-
mero dei contagiati è propor-
zionalmente molto basso ri-
spetto alla popolazione. Tut-
tavia la situazione viene co-
stantemente monitorata.

«Allo stato non è stata di-
chiarata alcun zona rossa in
provincia di Foggia», ha pun-
tualizzato a sua volta il pre-
fetto di Foggia, Raffaele Gras-
si, che ieri mattina ha pre-
sieduto al Palazzo del Governo
del capoluogo dauno una riu-
nione con i sindaci dell’area
garganica maggiormente col-
pita dall’emergenza Corona-
virus, e cioè San Marco in
Lamis, San Nicandro Garga-
nico ed in parte San Giovanni
Rotondo dove nei giorni scorsi
è stato momentaneamente
chiuso addirittura il pronto
soccorso dell’ospedale Casa
sollievo della sofferenza per
procedere ad una sanificazio-
ne.

Il prefetto di Foggia ha poi
specificato i compiti che avrà
il Centro Coordinamento soc-
corsi (Ccs) attivo da ieri in
prefettura a Foggia. «Sarà co-
stituito - precisa il prefetto
Grassi - da rappresentati di
Forze dell’ordine, Asl e Vigili
del Fuoco e sarà in stretto
contatto con i Centri Operativi
Comunali (Coc) istituiti nei
comuni foggiani».

«Abbiamo avuto la dispo-
nibilità a effettuare nuovi tam-
poni sulle persone che sono
entrate in contatto con sog-
getti a rischio e questo ci
rende molto più tranquilli»,
aggiunge il sindaco di San
Marco in Lamis, Michele Mer-
la, il paese dove è morto il
75enne risultato positivo al
Coronavirus.

Il sindaco ricorda che la
«direzione sanitaria dell’Asl
di Foggia» ha comunicato che
«nei giorni scorsi sono stati
effettuati altri tamponi risul-
tati negativi: questo - eviden-
zia il sindaco Merla - è un dato
importante che ci fa ben spe-
rare».

Tra i contagiati anche il
medico di famiglia che ha pre-
stato soccorso all’uomo dece-
duto e sua moglie.

«Il nostro è un messaggio
positivo, bisogna stare tutti
calmi e tranquilli: la patologia
non è mortale a meno che non
ci siano complicanze pregres-
se», affermano Giuseppina e
Raffaele, marito e moglie, di 63
anni, entrambi medici di San
Marco in Lamis e tutti e due
risultati positivi al Corona-
virus. L’uomo per motivi pro-
fessionali è entrato in contatto
con il pensionato 75enne de-
ceduto giovedì 27 febbraio nel
comune Garganico contagiato
da Covid-19.

«Siamo in casa, ed io mi
prendo cura di mio marito,
così come faccio da oltre 40
anni e per nulla al mondo
l’avrei lasciato da solo - rac-
conta Giuseppina -. Neanche il
reparto di malattie infettive
mi avrebbe separato da lui».
«Siamo tranquilli, stiamo ri-
spettando tutte le regole e non
abbiamo alcun tipo di contatto
con l’esterno», precisa la cop-
pia. Non perde il senso
dell’ironia Raffaele: «Diciamo
- spiega - che dopo 40 anni di
duro lavoro finalmente posso
approfittare per riposarmi un
pò. Ho dei piccoli disturbi, una
sintomatologia simile ad una
leggera forma influenzale. Mia
moglie, invece, sta bene: è lei
che mi sta curando. I nostri
figli sono preoccupati per noi,
ma li rassicuriamo continua-
mente - racconta la coppia -.
Loro non vivono a San Marco
in Lamis, ma in Emilia Ro-
magna. Ovviamente abbiamo
impedito loro di raggiunger-
ci».

SALENTO L’ANESTESISTA DI 57 ANNI È RISULTATO POSITIVO AL COVID 19. IN AUTO-ISOLAMENTO LA MOGLIE DEL PARRUCCHIERE («PAZIENTE 1»), NON I FGLI

Nuovo contagio a Copertino, è un medico
Altri tre tamponi sulla donna di Aradeo

l Secondo caso di contagio da COVID-19 nel Salento e
verifiche ulteriori su una paziente già risultata positiva
a due tamponi.

Il caso del tutto nuovo è a Copertino, dove è risultato
contagiato un medico anestesista di 57 anni, in servizio
presso l’ospedale del paese. Mentre la donna di Aradeo
su cui sono tutt’ora in corso accertamenti è la moglie del

«paziente1» della provincia di Lecce, ossia il parruc-
chiere risultato positivo lunedì scorso, ad alcuni giorni
dal suo rientro da un viaggio in Lombardia. La moglie
del parrucchiere aradeino è in autoisolamento (al pari
del marito del resto) già da alcuni giorni e non presenta
sintomi, ma la conferma della sua positività sarebbe

emersa - secondo quanto fa sapere l’avvocato Roberto
Tarantino, legale della famiglia, contattato da La Gaz-
zetta - dall’esito di due tamponi eseguiti su di lei nei
giorni scorsi. Una positività, quella della donna, che
stando a quanto riferisce l’avvocato Tarantino sarebbe
stata, per il momento, comunicata alla diretta inte-
ressata solo telefonicamente. E ciò, forse, per l’urgenza

legata alla sicurezza che simili situazioni im-
pone. Ma l’altra cosa che lo stesso avvocato ha
reso noto è che, nella giornata di ieri, sarebbero
stati eseguiti altri tre tamponi sulla donna, per
la quale evidentemente i medici hanno ritenuto
di dover svolgere ulteriori verifiche, presu-
mibilmente finalizzate ad ottenere altri riscon-
tri. Nessun tampone invece, contrariamente
alle voci circolate in paese per tutta la mat-
tinata di ieri, è stato eseguito sui figli della
coppia, privi di qualsiasi sintomo.

Per quanto invece attiene al medico ane-
stesista, sposato ed in servizio dal 2005 presso
l’ospedale di Copertino la positività è giunta
dopo il tampone faringeo eseguito ieri mattina
nel Laboratorio di microbiologia del Vito Fazzi

di Lecce. Subito dopo il campione è stato inviato per un
ulteriore riscontro al Policlinico di Bari (come da pro-
tocollo) che in serata ha confermato l’esito.

La notizia del medico contagiato si è diffusa rapi-
damente in città nella tarda mattinata di ieri, susci-
tando molta apprensione nella popolazione. Sconcerto e

smarrimento soprattutto tra i medici e gli operatori
sanitari del nosocomio, molti dei quali, soprattutto
quelli in servizio nelle sale operatorie, sono stati messi
immediatamente in quarantena. Sospesa, quindi, l’at -
tività presso i blocchi operatori dove è stata avviata la
prevista disinfezione. Stesse procedure nell’ambula -
torio di Terapia del dolore dove il professionista pratica
i trattamenti del caso. Nelle scorse ore, il direttore del
Dipartimento promozione salute, Vito Montanaro, ha
incaricato il direttore del Sisp, Alberto Fedele di in-
dividuare tutti coloro che, a vario titolo, sono entrati in
contatto diretto con il medico nel periodo compreso tra
il 18 e 29 febbraio scorso e, ai sensi dell’allegato 2 della
Circolare Ministeriale, messi in quarantena. Informati
del contagio anche i medici di famiglia. Nel pomeriggio
la direzione sanitaria, è stata raggiunta dai carabinieri
della locale Tenenza che hanno assunto le informazioni
del caso. Tra le prime misure preventive vi è quella
presso il pronto soccorso dove è stato creato un percorso
protetto per quanti dovessero accedervi ritenendo di
avere i sintomi del contagio. Ora si tratta di capire come
si sia contagiato il medico. Stando a quanto è dato di
sapere negli ultimi quindici giorni non si sarebbe spo-
stato da Copertino. Fatto sta che da lunedì scorso non si
è presentato in ospedale perché affetto da febbre alta e
tosse. Rimasto a casa in malattia sarebbe stato lui stesso
a chiedere insistentemente di essere sottoposto al tam-
pone faringeo.

Giovanni Greco

SCIACALL AGGIO LA DITTA SPECIALIZZATA IN FERTILIZZANTI PUBBLICIZZAVA COME ANTISETTICI E ANTIBATTERICI GEL A COSTO GONFIATO

Igienizzante a peso d’oro, scatta il sequestro
Blitz dei finanzieri in un’azienda di Cerignola: confezioni on line a prezzo quintuplicato

l CERIGNOLA. I Finanzieri del Co-
mando Provinciale di Foggia hanno
avviato mirate attività di servizio fi-
nalizzate ad individuare operatori
commerciali che, approfittando della
situazione di emergenza sanitaria na-
zionale, hanno praticato ingiustificati
aumenti di prezzi per la vendita, at-
traverso piattaforme di e-commerce, di
dispositivi di protezione individuali e
sostanze biocidi e germicidi.

In tale contesto, i finanzieri hanno
individuato una società di Cerignola,
operante nel settore della vendita
all’ingrosso di fertilizzanti, che su un
noto sito web specializzato nella ven-

dita online offriva gel igienizzanti per
le mani, pubblicizzati come “antiset -
tici e antibatterici”, a prezzi gonfiati
anche di cinque volte rispetto a quelli
praticati prima dell’emergenza sani-
taria.

Raccolti i primi indizi i finanzieri
hanno eseguito un accesso nella sede
operativa della società, dove hanno
rinvenuto alcune centinaia di confe-
zioni del gel igienizzante offerto e in
parte già venduto online. Al fine di
verificare la correttezza della pratica
commerciale posta in essere dalla so-
cietà è stata fatta specifica segnala-
zione, per le determinazioni in merito,

all’Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato per il tramite del
Nucleo Speciale Antitrust della Guar-
dia di Finanza di Roma.

Nelle more delle decisioni dell’Au -
torità indipendente i Finanzieri hanno
contestato al legale rappresentante
della società violazioni amministrati-
ve per aver posto in commercio pro-
dotti carenti di alcune informazioni
necessarie per il loro corretto utilizzo
da parte dei consumatori. L’intera
partita di gel antibatterico rinvenuto
nel deposito della società è stato quin-
di sottoposto a sequestro amministra-
tivo.

EMERGENZA Le confezioni di gel sequestrate dai finanzieri a
Cerignola Foto Maizzi. Al centro: l’arrivo nel pronto soccorso del
Policlinico di un sospetto contagiato da coronavirus Foto Turi

PRIMO CONTAGIO L’ospedale di Copertino
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Altri tre nuovi casi in Puglia
due in Salento, uno nel Barese
Effettuati 34 test: i positivi saranno inviati all’Istituto superiore della sanità

PUGLIA
È massimo
l’impegno dei
presidi
sanitari
dell’intera
regione

LE NUOVE MISURE
Rafforzate le cautele di sicurezza: la sala
d’attesa del Pronto soccorso del Policlinico
non è più aperta ai familiari dei malati

lBARI.Ci sono tre nuovi casi di positività
in Puglia al Sars-CoV-2: due sono della pro-
vincia di Lecce (uno riguarda la moglie di un
uomo già risultato positivo, l’altro è un uo-
mo che ha avuto un contatto stretto con un
infetto in Lombardia); il terzo riguarda un
nuovo contagio in provincia di Bari di un
uomo in quarantena già da dieci giorni per-
ché rientrato da una regione focolaio. Se-
condo quanto ha comunicato il presidente
della Regione Puglia, Michele Emiliano, sul-
la base delle informazioni del direttore del
dipartimento Promozione della Salute Vito
Montanaro sono stati
effettuati 34 test in tut-
ta la regione: 31 sono
quindi risultati nega-
tivi. I tre test positivi
verranno inviati
all’Istituto superiore
di sanità per la con-
ferma di seconda
istanza.

Intanto, i dipartimenti di Prevenzione,
rispettivamente, delle Asl di Lecce e di Bari
hanno attivato tutte le procedure per l'ac-
quisizione delle notizie anamnestiche ed
epidemiologiche, finalizzate a rintracciare i
contatti stretti.

Il terzo individuo risultato positivo in pro-
vincia di Bari si aggiunge, dunque, alla cop-
pia di coniugi di Bari città: il militare 29enne
proveniente da Bergamo, ricoverato al re-
parto di Malattie infettive del Policlinico (in
leggero miglioramento) e la moglie, in qua-
rantena a casa. Non ci sono aggiornamenti
(nel senso che risultano essere in buone
condizioni) riguardo ai quattro individui,
posti in isolamento domiciliare, venuti pre-
sumibilmente a contatto con l’unica donna

contagiata, ex dipendente di un negozio del
centro commerciale di Casamassima.

L’incremento, benché minimo, giustifica
il rafforzamento delle misure di sicurezza
per tutelare quanto più possibile il lavoro
degli operatori sanitari e la salute non solo
degli utenti, ma anche dei loro accompa-
gnatori. Al Policlinico di Bari, ad esempio,
da ieri mattina è chiusa ai parenti la sala
d’attesa del Pronto soccorso. Si effettua il
pre-triage in accettazione, poi il paziente è
preso in carico (e, a seconda del codice, va
nella sala associata), mentre gli altri at-

tendono all’esterno di
essere informati o ri-
chiamati dagli addet-
ti.

Assicurare le cure
ordinarie (chiamia-
mole così: nei nostri
ospedali ci sono anco-
ra gli interventi chi-
rurgici anche d’ur -

genza o, comunque, c’è la necessità di as-
sistere cardiopatici, broncopatici, nefropa-
tici...) e, contemporanemente, programma-
re (se non scrutare) il futuro, in previsione
di una possibile epidemia, è la realtà cui
stanno facendo fronte le autorità sanitarie.
Coordinate dal dipartimento regionale di
Promozione della Salute, le Asl delle varie
province sono al lavoro per una ricogni-
zione nei territori circa la disponibilità di
posti letto non solo nei reparti di Malattie
infettive, ma anche di Terapia intensiva e di
Pneumologia, tanto per cominciare. Le in-
dagini specifiche inoltre stanno avvenendo
anche negli altri presidi ospedalieri. Nel
Barese, si vagliano le capacità dell’azienda
ospedaliera e universitaria Policlinico (Pe-

diatrico compreso), degli Irccs di Bari e Ca-
stellana, ma anche degli ospedali privati
(convenzionati e non: dal Miulli di Acqua-
viva alla Mater Dei di Bari fino alle cliniche
Santa Maria e Anthea). Nella malaugurata
ipotesi di intasamento delle strutture pub-
bliche, ovunque potranno esserci degenze.

L’esito dell’esplorazione sarà reso noto
probabilmente nella giornata di oggi, quan-
do si aggregheranno i dati forniti, ma dando
uno sguardo alla deliberazione della Giunta
regionale del 3 luglio dello scorso anno, nu-
mero 1195 sul riordino ospedaliero, si può
avere un quadro della disponibilità: com-
plessivamente l’offerta dei posti letto am-
monta a regime a 4.684 posti letto, tra rete
pubblica (3.013) e privata (1.671). Se guar-
dassimo solamente le unità di Malattie in-
fettive, potremmo in prospettiva essere
preoccupati, in caso di evoluzione dell’epi -
demia, perché i posti ufficialmente previsti
sono solamente 67 (30 al Pediatrico, 25 al
Policlinico e 12 all’ospedale Di Venere). Si
comincerebbe ad avere una cifra più so-
stanziosa considerando per esempio i re-
parti di Terapia intensiva e Pneumologia
(già però alle prese con altre necessità): han-
no, rispettivamente, 119 e 134 posti letto,
sempre ammesso che l’organizzazione dei
presìdi possa consentire delle aggiunte sem-
plicemente numeriche. Ammettendo que-
sta possibilità, il totale raggiunto sarebbe di
320 ricoveri contemporanei, una cifra am-
piamente adeguata rispetto ai casi di con-
tagio attuali (peraltro, solo una minima per-
centuale necessita di assistenza ospedalie-
ra), tanto da potersi anche permettere ipo-
tetici trasferimenti da altre province (come
nel caso del paziente foggiano ora al Po-
liclinico) o addirittura da altre regioni.

LE PROCEDURE
Le Asl di Bari e Lecce hanno
avviato l’iter per rintracciare i
contatti stretti dei contagiati
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NUMERI NERI
Salgono a quota 149 le vittime, 42 in più
rispetto a mercoledì: il maggior
incremento dalla scoperta del primo caso

Mattarella parla all’Italia
«No ad ansie. Fiducia»
Appello ai cittadini e avviso alle opposizioni: serve concordia

LA
GIORNATA
Il presidente
Mattarella. A
sinistra, un
ospedale
romano
.

.

l ROMA. «È una sfida per tutto il nostro paese,
in cui dobbiamo mettere tutte le nostre conoscen-
ze». Le parole del presidente dell’Iss Silvio Bru-
saferro fotografano la situazione che sta vivendo
l’Italia a quasi due settimane dall’esplosione del
virus: un paese chiamato per la prima volta ad
affrontare un’emergenza di cui non si conoscono
ancora i confini. Come confermano gli stessi nu-
meri, che continuano a salire: ora sono 3.296 i
malati, 590 persone in più in un solo giorno (c'è
anche un secondo neonato, ricoverato a Brescia), e
149 i morti, 42 in più rispetto a mercoledì, dato che
rappresenta il maggior incremento da quando è
stato scoperto il primo caso, il 38enne di Codogno.
Tra questi anche la prima vittima a Roma, una
87enne cardiopatica deceduta all’ospedale San

Giovanni dove era ricoverata dal 17 gennaio.
Almeno per la politica però potrebbe «essere

l’ora della concordia». Di mettere da parte «ansie
controproducenti». Di avere «fiducia nell’Italia». È
almeno questo il contenuto del videomessaggio di
circa tre minuti e mezzo che il presidente Sergio
Mattarella ha lanciato alla nazione. Non nasconde
il «momento impegnativo» che vive il Paese as-
sediato dal coronavirus ma invita tutti a mettere
un punto a polemiche, fughe in avanti, recrimi-
nazioni. È un video nel quale il capo dello Stato
certifica l’asse con il governo nell’emergenza pro-
prio mentre, dalle opposizioni, si leva l’ennesimo
attacco frontale al premier Giuseppe Conte.

Il messaggio arriva in uno dei momenti più
difficili da quando è scoppiata l’epidemia: solo 24

ore fa il governo optava per quello stop alle scuole
con cui, per dirla come Conte, è stata «acclarata»
l’emergenza che vive il Paese. Mattarella non la
nasconde e invita tutti gli italiani a seguire le
indicazioni prese dall’esecutivo di concerto con gli
esperti. «Senza imprudenze ma senza allarmismi,
possiamo e dobbiamo aver fiducia nelle capacità e
nelle risorse di cui disponiamo», afferma il capo
dello Stato rimarcando «l’eccellente sistema sa-
nitario» italiano, esprimendo vicinanza ai con-
tagiati e solidarietà ai familiari delle vittime. Rin-
graziando «i nostri concittadini delle zone rosse»
per la «grande serietà» del loro comportamento.

«L’insidia provoca preoccupazione» ma questo,
scandisce Mattarella, è il momento della «fiducia»
e della «responsabilità». Fiducia nell’Italia e nel

governo. Stop, quindi, a quelle fughe in avanti
emerse nei giorni scorsi in qualche Regione con
tanto di polemiche con l’esecutivo. Mattarella, sen-
za citare casi specifici, non a caso invita ad «evitare
iniziative particolari che si discostino dalle in-
dicazioni assunte nella sede di coordinamento».

Non solo. Per il capo dello Stato è il momento
della «condivisione e dell’unità di intenti: nelle
istituzioni, nella politica, nella vita quotidiana, nei
mezzi di informazione». Parole, quelle dell’inqui -
lino del Quirinale, che giungono quasi a placare la
polemica. Prima Matteo Salvini, poi Giorgia Me-
loni che bolla come «criminale» l’atteggiamento
del premier, sferrano nuovi attacchi. Attacchi che
Conte definisce come uno «schiaffo» non a sé stesso
ma «agli italiani».

Or zinuovi
Cinque morti in due giorni

Trema paese del Bresciano
Cinque decessi in due giorni. Sei

dall’inizio dell’emergenza Coronavirus. E
la situazione è destinata a peggiorare per-
ché sono almeno due i casi ritenuti critici.
Trema Orzinuovi, paese della Bassa bre-
sciana a pochi chilometri dal confine cre-
monese.
I pazienti risultati positivi al Coronavirus
hanno superato i 20, ma a preoccupare
sono sopratutto le morti, in particolar mo-
do quella di Angelo Gabrieli, che aveva
69 anni ed era in buone condizioni di sa-
lute, come riferito da amici. In pochi gior-
ni il suo quadro clinico è peggiorato fino
al decesso. Le altre vittime sono compre-
se tra gli 80 e i 92 anni.
«La situazione è preoccupante» ammette
il sindaco del paese Giampietro Maffoni,
senatore di Fratelli di Italia che in mattina-
ta ha convocato una riunione di giunta ur-
gente per varare nuove misure restrittive.
«Impopolari ma necessarie» aveva an-
nunciato. Il paese pare aver capito l’emer -
genza e non si registrano polemiche. Così
è scattata la sanificazione di tutti gli am-
bienti pubblici, il blocco del mercato pre-
visto venerdì e poi l’invito a tutti i bar di
chiudere almeno fino alla serata di lunedì.

LE CIFRE 3.296 AMMALATI

Casi in aumento
Gli esperti
chiedono tempo

l ROMA. I 3.296 casi di coro-
navirus SarsCoV2 in Italia, 590 in
più rispetto a mercoledì, segnano
l’aumento più consistente rilevato
finora. Secondo gli esperti occorre
tempo e pazienza, mentre si con-
tinuano a mettere in atto le con-
tromisure. Tra queste, hanno un
ruolo di primo piano anche i com-
portamenti responsabili di ognu-
no per evitare la diffusione, in-
nanzitutto lavarsi le mani.

«I numeri ci dicono che non
stiamo ancora vedendo gli effetti
delle misure di contenimento», ha
detto Alessandro Vespignani, di-
rettore del Network Science In-
stitute della Northeastern Univer-
sity di Boston. «Tutti vorremmo
vedere che i casi diminuiscono,
ma bisogna aspettare ancora un
po’».

Anche il presidente dell’Istituto
Superiore di Sanità, Silvio Bru-
saferro, ha rilevato che i numeri
in più riguardano «molti casi nella
zona rossa, che sta ancora svilup-
pando positività», che anche «i
contatti nella zona rossa possono
manifestare infezioni» e che «la
mobilità ha portato a focolai in
altre regioni», dove «i contatti a
loro volta possono avere generato
qualcosa». È quindi «una situa-
zione in evoluzione» e «solo mo-
nitorando questa evoluzione si po-
trà capire come si sta evolvendo».

Contemporaneamente è fonda-
mentale continuare a spingere
sulle misure di contenimento. Al
di là della chiusura delle scuole e
di altri provvedimenti che inve-
stono tutta la società, sono fon-
damentali i comportamenti che
ognuno può mettere in atto per
prevenire la diffusione. Lavare le
mani «è essenziale, soprattutto se
frequentiamo luoghi comuni», at-
tenzione a «non toccare occhi e
bocca» e a «una buona igiene degli
spazi». Sono queste le regole più
efficaci. A proposito della chiu-
sura delle scuole, il presidente del
Consiglio Superiore di Sanità,
Franco Locatelli, ha rilevato che
«la questione è definire quale deb-
ba essere il contributo di questa
misura», ossia in quale percen-
tuale possa aiutare.

Abbracci, baci e scuole
ecco il decreto in pillole
Limiti a cinema, teatri e palestre. La distanza di sicurezza

l ROMA. Ecco l’elenco delle attività e le
raccomandazioni igienico-sanitarie conte-
nuto nel dpcm.

IGIENE E DISTANZA - Lavarsi spesso le
mani. Si raccomanda di mettere a dispo-
sizione ovunque soluzioni idroalcoliche per
farlo. Evitare il contatto ravvicinato con
persone che soffrono di infezioni respira-
torie; evitare abbracci e strette di mano;
mantenere una distanza di almeno un me-
tro; starnutire o tossire in un fazzoletto evi-
tando il contatto delle mani con le secrezioni
respiratorie. Evitare l’uso promiscuo di bot-
tiglie e bicchieri. Non prendere farmaci an-
tivirali e antibiotici, a meno che siano pre-
scritti; pulire le superfici con disinfettanti a
base di cloro o alcol; usare la mascherina
solo se si sospetta di essere malati o se si
presta assistenza a persone malate.

ANZIANI -Tutte le persone anziane o af-
fette da patologie croniche o con multimor-
bilità devono evitare di uscire.

ZONE A RISCHIO - chiunque, a partire da
14 giorni fa, abbia fatto ingresso in Italia
dopo aver soggiornato in Paesi o zone a
rischio deve comunicarlo al dipartimento di
prevenzione dell’asl competente nonché al
proprio medico di base ovvero al pediatra.

ASSISTENZA IN CASA - L’autorità sa-
nitaria provvede alla prescrizione della per-
manenza domiciliare: contattano telefoni-
camente e assumono informazioni, sulle zo-
ne di soggiorno e sul percorso del viaggio
effettuato nei quattordici giorni precedenti,
ai fini di una adeguata valutazione del ri-
schio di esposizione. Accertata la necessità
di avviare la sorveglianza sanitaria e l’iso -
lamento fiduciario, informano l’interessato
sulle misure da adottare.

CHI HA CONTRATTO VIRUS - mante -
nimento dello stato di isolamento per quat-
tordici giorni dall’ultima esposizione; divie-
to di contatti sociali; divieto di spostamenti e
viaggi; obbligo di rimanere raggiungibile
per le attività di sorveglianza. In caso di
comparsa di sintomi la persona in sorve-
glianza deve avvertire immediatamente il
medico di medicina generale o il pediatra di
libera scelta e l’operatore di Sanità Pub-
blica; indossare la mascherina chirurgica
fornita all’avvio della procedura sanitaria e
allontanarsi dagli altri conviventi; rimane-
re nella propria stanza con la porta chiusa,
in attesa del trasferimento in ospedale.

CONVEGNI E MEETING - sono sospesi i
congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi
sociali, in cui è coinvolto personale sani-
tario.

TEATRI E CINEMA - Sospese le mani-
festazioni, gli eventi e gli spettacoli di qual-
siasi natura inclusi cinema e teatro, svolti in
ogni luogo, che comportano affollamento di
persone.

PALESTRE E PISCINE - Stop a eventi e
competizioni sportive di ogni ordine e di-
sciplina, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia
privato. Lo sport di base e le attività motorie
in genere, svolte all’aperto ovvero all’in -
terno di palestre, piscine e centri sportivi di
ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a
condizione che sia possibile consentire il
rispetto delle distanze.

LAVORO AGILE - il telelavoro può essere
applicato dai datori di lavoro a ogni rap-
porto di lavoro subordinato.

LA SCOPERTA È QUANTO INDICANO LE MAPPE GENETICHE

Il contagio all’Europa
è partito dalla Germania

l ROMA. Il primo focolaio dell’epidemia del nuovo co-
ronavirus è comparso in Germania, a Monaco, e potrebbe
essere collegato a molti casi in Europa e in Italia. L’Europa
è anche una delle tre vie che il coronavirus ha seguito per
diffondersi dalla Cina nel resto del mondo, ha osservato la
virologa Ilaria Capua. Le altre due vie sono quelle che dalla
Cina vanno verso gli Stati Uniti e verso Corea e Australia.

«Va sfatato - ha aggiunto Capua - il mito che l’Italia abbia
diffuso il virus». Sono numerosi i gruppi di ricerca che
stanno seguendo le tracce scavando nei dati delle oltre 150
sequenze genetiche depositate nelle due grandi banche dati
chiamate Gisaid e GeneBank. Dall’Italia sarebbe utilis-
simo avere un maggior numero di sequenze per rintrac-
ciare il cammino del virus, ha rilevato Capua, ma «è
comunque inutile cercare ancora di rintracciare il pa-
ziente zero: potrebbe essere uno, ma potrebbero essere
centinaia. Quello che sappiamo è che il nuovo coronavirus
è arrivato in Europa dalla Cina probabilmente in gennaio,
portato da centinaia di persone».

Così, per esempio, «dal primo febbraio circa un quarto
delle nuove infezioni in Messico, Finlandia, Scozia e Italia,
come i primi casi in Brasile, appaiono geneticamente simili
al focolaio di Monaco», ha detto Trevor Bedford, del Fred
Hutchinson Cancer Research Center di Seattle Bedford.
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Raddoppiati i fondi: 7,5 miliardi
Uno alla Sanità, 6,5 in deficit. Ed è stop al referendum sul taglio dei parlamentari

l ROMA. Il governo raddoppia
le risorse per fronteggiare l’epi -
demia del Coronavirus ed è pronto
a varare misure straordinarie per
sette miliardi e mezzo per soste-
nere famiglie e imprese provate
dall’emergenza, destinando 1 mi-
liardo al Servizio sanitario per as-
sumere medici e raddoppiare i po-
sti in terapia intensiva. Non «un
salto nel buio», assicura il pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, certo del benestare di Bru-
xelles alla richiesta di finanziare
gli interventi con 6,35 miliardi di
extradeficit.

Lo scostamento dello 0,35% ri-
spetto agli obiettivi fissati in au-
tunno, con il deficit che passerà
dal 2,2% al 2,5%, dovrà passare
però per un via libera del Par-
lamento, che arriverà solo a metà
della prossima settimana. E già
mercoledì, ottenuto il voto delle
Camere, potrebbe arrivare sul ta-
volo del Consiglio dei ministri
quella che si profila come una vera
e propria manovra anti-Corona-
virus.

La comunicazione formale alla
commissione europea della ri-
chiesta di flessibilità sui conti vi-
sti gli «eventi eccezionali» delle
ultime settimane è già arrivata,
corredata dall’impegno a rimet-
tersi in carreggiata, con il calo
dell’indebitamento, fin dal pros-
simo anno. Ricorrere alla leva del-
le tasse sarebbe stato contropro-
ducente in una fase così delicata,
fa presente il governo nella mis-
siva impegnandosi con Bruxelles
a riprendere il percorso per il calo
del debito appena si ritornerà «al-
la normalità».

Al momento, però, non è dato
sapere quando si potranno ripren-
dere regolarmente le attività e
nemmeno quando si potranno ria-
prire le scuole, anche se Conte ga-
rantisce che una scelta sarà fatta,
stavolta, «con un certo anticipo»
rispetto al 15 marzo. Ed è anche
«del tutto impossibile quantifica-
re» l’impatto del virus sull’econo -
mia, ribadisce Gualtieri, che ave-
va ipotizzato inizialmente di chie-
dere margini di deficit solo per 3,6
miliardi, aspettando di valutare
l’evolversi dell’emergenza. «Ave-
vamo lavorato su uno scenario
molto più contenuto nei giorni
scorsi», sottolinea il premier rin-
graziando il ministro dell’Econo -
mia per la «sensibilità» rispetto
alla necessità di misure «a più alto
impatto». I 7,5 miliardi, comun-
que, «consentono di fare fronte al-
le esigenze immediate», ammette
lo stesso Gualtieri, spiegando che
il nuovo decreto «non esaurisce gli
interventi». Il governo infatti la-
vora già a un ulteriore decreto
«per accelerare gli investimenti e
il sostegno alla crescita» che, come
chiede a gran voce il Movimento 5
stelle, potrebbe adottare il model-
lo Morandi per sbloccare i can-
tieri.

Il dilagare del virus che non ac-
cenna a rallentare e il pressing dei
partiti, anche della maggioranza,
hanno spinto intanto l’esecutivo a
un intervento corposo che, però,
potrebbe non bastare a Lega, For-
za Italia e Fratelli d’Italia che chie-
dono misure per 30 miliardi. Il
pacchetto allo studio del governo
terrà conto dei «suggerimenti»

delle opposizioni, media Conte,
spiegando di avere consegnato a
tutti i ministri una cartellina con
le proposte dei partiti, ma anche
delle parti sociali, incontrate più
volte in questi giorni.

Di sicuro arriveranno aiuti per
le famiglie con i figli a casa da
scuola, sotto forma di voucher o
rafforzamento dei congedi. Un mi-
liardo andrà alla sanità, altri fondi
saranno destinati agli ammortiz-
zatori sociali, in particolare per
estendere anche alle pmi fuori dal-
le zone rosse la cassa integrazione
in deroga. «Nessuno deve perdere

il lavoro per il Coronavirus» non
si stanca di ripetere Gualtieri, che
elenca i capitoli su cui si inter-
verrà: dalla protezione civile, per
la quale già sono stati stanziati
altri 100 milioni, alle forze dell’or -
dine passando per i sostegni ai
«settori più colpiti», a partire dal
turismo. Arriverà anche un «si-
stema di garanzie» pubbliche per
«sostenere una moratoria dei cre-
diti alle imprese da parte del si-
stema bancario». Mentre è rinvia-
to «sine die» il referendum sul ta-
glio dei parlamentari finora fis-
sato per il 29 marzo.

I PROVVEDIMENTI FORSE ARRIVANO LA PROSSIMA SETTIMANA. LE NORME ATTUALI

Figli a casa, allo studio
nuovi bonus e congedi

IN PRIMA
LINEA
Il presidente
del Consiglio,
Giuseppe
Conte di è
detto certo
del benestare
di Bruxelles
alla richiesta
di finanziare
gli interventi
con 6,35
miliardi di
extradeficit
.

.

L’ALL ARME GIÀ 8MILA IN PUGLIA. TUTTI GLI OBBLIGHI

Atenei e scuole chiuse
scatta la fuga verso Sud

l ROMA. Università e scuole chiuse per l’emergenza da
Covid-19, studenti, maestri e prof fuori sede in partenza per
le regioni di provenienza. L’esodo da Nord a Sud in realtà è
già cominciato da più di una decina di giorni. La prova
documentata arriva dalla Puglia dove la Regione ha in-
serito sul suo portale un modello in cui gli studenti uni-
versitari di ritorno a casa si devono iscrivere indicando la
data di arrivo. Una settimana fa i giovani che si erano
auto-censiti, dicono dall’Ordine dei medici regionale, era-
no già 5 mila. Adesso il numero è salito a circa 8 mila.

La comunicazione degli spostamentisono obbligo di leg-
ge per tutti i cittadini e sono contenuti nel Dpcm. L’in -
dicazione deve essere fornita al momento dell’arrivo all’Uf -
ficio di Igiene e profilassi che fa capo all’Asl territoriale. In
base alla descrizione dei contatti avuti e del luogo di
provenienza gli esperti forniranno le regole da seguire. Per
esempio, se bisogna restare in auto-isolamento a casa, a
distanza di sicurezza dai familiari, se è necessario essere
visitati da un medico e come comportarsi con le altre
persone. Nel caso in cui ci siano dei sintomi, le persone
vengono subito prese in carico per i passaggi sanitari
successivi. Di sicuro suscita ansia l’esercito di chi si muo-
ve da aree con strutture ospedaliere molto attrezzate, a
zone dove il Servizio sanitario era già in sofferenza.

Il ministero prepara
una Maturità speciale
Possibile proroga del blocco delle lezioni

l ROMA. Per gli 8,5 milioni di studenti iscritti nelle
scuole italiane e gli 1,7 universitari, l’attuale sarà un
anno scolastico e accademico del tutto anomalo. La chiu-
sura delle scuole nella zona rossa e la sospensione delle
lezioni in tutte le altre, finora fissata fino al 15 marzo,
potrebbe anche essere prolungata, quasi sicuramente
nelle zone del contagio. Ma non solo. Il presidente del
Consiglio superiore di Sanità Franco Locatelli non ha
escluso una possibile proroga dello stop delle lezioni.

E quindi si comincia a ragionare su un «piano di
emergenza». Tante le ipotesi: prolungare la fine dell’an -
no scolastico, oppure prevedere, alla ripresa, corsi in-
tensivi o lezioni sia mattina che pomeriggio. Potrebbero
anche saltare l’obbligo di alternanza scuola lavoro o i test
Invalsi. Tutto ancora da vedere. A preoccupare di più
sono ovviamente i maturandi. Per questo sono stati
convocati i sindacati con i quali al ministero si è ra-
gionato su molteplici temi: gli esami, il rafforzamento
della didattica a distanza ma anche il reclutamento degli
insegnanti in vista del prossimo anno scolastico. Tante le
ipotesi in campo per la maturità come, ad esempio,
quella di eliminare la commissione esterna o almeno di
riequilibrarla con più professori interni per venire in-
contro ai ragazzi.

GIUSTIZIA SI FERMANO GIÀ NAPOLI E MILANO

È Sos per i Tribunali
verso blocco udienze

l MILANO. Possibile sospensione delle udienze non
urgenti in tutte le zone del Paese in cui si manifestano
esigenze sanitarie. È una delle misure cui sta lavorando il
ministro della Giustizia, Alfonso Bonafede, che sta met-
tendo a punto un provvedimento con prescrizioni restrit-
tive in tutte le strutture giudiziarie per la tutela degli
operatori, con l’adozione di «ogni misura idonea» a con-
tenere il contagio.

Da più parti - avvocati, magistrati, operatori della giu-
stizia - sono stati chiesti interventi al ministero di Via
Arenula, con il Csm che ha sollecitato il rinvio dei processi
civili e penali e la sospensione dei termini per i tribunali in
zone «a rischio». Ieri in serata, la notizia del provvedimento
che Bonafede starebbe varando, definendo una linea valida
per tutti gli uffici giudiziari italiani. A partire da quelli più
esposti, come il Palazzo di giustizia di Milano, un luogo
dove normalmente passano anche 8mila persone al giorno
e che verrà chiuso nel fine settimana per una sanificazione
totale e straordinaria, dopo che in mattinata si è saputo che
un terzo magistrato, dopo i casi di due giudici dei giorni
scorsi, è risultato positivo. Così a Padova e a Cagliari.
Mentre la decisione più dura viene presa a Napoli: «tutte le
attività giurisdizionali ed amministrative, non di somma
urgenza, sono sospese nei giorni 6, 7 e 9 marzo».

l ROMA. Ferie, permessi, banca ore, congedo parentale, smart
working, ma anche - è l’ipotesi allo studio del governo - l’arrivo di
nuovi voucher per il baby sitting o di congedi straordinari. Le
famiglie con i genitori che lavorano devono decidere in queste ore
come affrontare l’emergenza Coronavirus sul fronte delle scuole
chiuse e dei bambini da tenere a casa. «Sto pensando a possibilità di
sostegno per i costi delle baby sitter, con i voucher», ha detto la
ministra per la Famiglia, Elena Bonetti ipotizzando anche «congedi
straordinari per i genitori» e confermando al termine del consiglio
dei ministri che «già la prossima settimana avremo qualche pro-
posta da mettere in campo».

Le norme arriveranno quindi solo la prossima settimana e pro-
babilmente si penserà di estendere i voucher rispetto a quelli in
vigore fino al 2018 che prevedevano uno «scambio» con l’utilizzo del
congedo parentale. Un’altra ipotesi avanzata è quello del congedo
straordinario che potrebbe tradursi nella sostanziale richiesta di
aspettativa non retribuita anche da parte di coloro che hanno esau-
rito il congedo parentale per età del figlio (12 anni) o per giorni.

Le possibilità di assentarsi da lavoro in attesa delle decisioni del
Governo esistono già e sono state ricordate dalla Fondazione studi
dei Consulenti del Lavoro: ferie, permessi non retribuiti e congedi
parentali, ma anche le recenti norme sullo smart working. Ecco una
carrellata.

Le ferie potranno essere usate compatibilmente con il monte nella

disponibilità del singolo e con le esigenze organizzative aziendali.
Simili sono i permessi retribuiti: sarà necessario comunque un
coordinamento con la parte datoriale per evitare assenze di massa.
Anche per i permessi non retribuiti c’è bisogno dell’ok dell’azienda.
A differenza di quanto accade per i permessi retribuiti però, non
sussistendo il presupposto della retribuzione, il lavoratore non
godrà neppure della relativa contribuzione previdenziale. Esiste poi
la cosiddetta Banca Ore. Consente l’accantonamento di ore di straor-
dinario, da utilizzare per assentarsi dal lavoro: bisogna però seguire
le modalità di fruizione fissate dai diversi contratti collettivi.

Diverso dal permesso è il congedo parentale che è subordinato alla
sussistenza dei requisiti di legge che ne consentono l’accesso (mas-
simo 12 anni di età del figlio, 10 mesi al massimo di richiesta in linea
generale). Fino ai sei anni del figlio c’è il pagamento del 30% della
retribuzione media giornaliera.

Qualche novità è invece prevista dalle prime norme del Co-
ronavirus per le assenza dovute a quarantena e allo smart working.
Lo stato di quarantena assistito è equiparabile all’assenza giu-
stificata per malattia, in quanto trattamento sanitario. Ogni altra
ipotesi, invece, è esclusa (prudenza, timore del contagio, etc). Sono
poi stati snellite le norme per lo smart working: sia l’azienda che il
lavoratore possono chiederlo, se le modalità di lavoro lo consentono,
ma l’impresa lo può rifiutare al lavoratore se non compatibile con le
proprie esigenze organizzative.

Caos elezioni
Adesso rischiano
anche le regionali

Un rinvio «sine die»,
vale a dire senza identifica-
zione della data in cui te-
nere il referendum sul ta-
glio dei parlamentari finora
fissato per il 29 marzo: è la
decisione del Consiglio dei
ministri che mette in dub-
bio perfino le Regionali e
le amministrative del 17 e
31 maggio, a cui finora si
era pensato di abbinare il
quesito. Plaudono al rinvio
i promotori del referen-
dum e i diversi Comitati
per il no, che chiedono pe-
rò di evitare l’accorpamen -
to con le Regionali, su cui
invece insiste M5s, con il
capo politico Vito Crimi.
«Il Governo - ha spiegato il
ministro per le Riforme Fe-
derico D’Incà dopo il Con-
siglio dei ministri - ha rite-
nuto opportuno rivedere la
decisione circa la data del
Referendum che era stata
fissata prima dell’emer -
genza sanitaria, allo scopo
di assicurare a tutti i sog-
getti politici una campa-
gna elettorale efficace e ai
cittadini un’informazione
adeguata». Il motivo del
rinvio recepisce quindi le
richieste dei diversi Comi-
tati per il No che avevano
sottolineato l’assenza in-
nanzi tutto di una informa-
zione da parte di Tv e me-
dia sui contenuti del taglio
dei seggi, e poi l’impossi -
bilità di svolgere una cam-
pagna mentre il coronavi-
rus impedisce dibattiti
pubblici sul territorio.
D’Incà ha pure ricordato
che il governo ha tempo fi-
no al 23 marzo per decide-
re una nuova data, che an-
drebbe collocata poi tra il
10 e il 31 maggio.
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IL SIDERURGICO
IL TAVOLO A PALAZZO CHIGI

GLI INTERVENTI PREVISTI
Riunione presieduta dal premier Conte. In base
alle slide presentate dal sottosegretario Turco
serviranno oltre dieci anni per realizzare i progetti

ALESSANDRA FLAVETTA

l ROMA. Il sindaco di Taranto Rinaldo Me-
lucci, che lo aveva già preannunciato, e tutti i
sindaci dei Comuni dell’area vasta –Crispiano,
Massafra, Montemesola e Statte – insieme al
Presidente della Provincia di Taranto Giovan-
ni Gugliotti e a quello della Camera di Com-
mercio Luigi Sportelli, dopo la sigla del nuovo
accordo sull’ex Ilva «senza il coinvolgimento
delle istituzioni locali e delle parti sociali»,
hanno deciso per protesta di disertare la prima
riunione del ricostituito Tavolo Istituzionale
permanente per la valorizzazione e lo sviluppo
dell’area di Taranto, che dopo le insistenze del
territorio è ritor-
nato, come tutti
gli altri Contratti
Istituzionali di
Sviluppo, dal Mi-
nistero dello Svi-
luppo Economico
alla Presidenza
del Consiglio dei
Ministri. Una ini-
ziativa a cui si so-
no associati i de-
putati tarantini
Cassese, Ermelli-
no e Vianello, in-
vitati come audi-
tori al tavolo, che
come gli amministratori locali chiedono per
l’ex siderurgico un ampio dibattito pubblico
per «pianificare la riconversione economica
con un accordo di programma vincolante volto
alla chiusura delle fonti inquinanti e all’in -
troduzione della valutazione del danno sani-
tario per l’area industriale». I sindaci auspi-
cano quindi, insieme ad una serie di modifiche
al Dpcm del 3 febbraio, che la predisposizione
dell’Accordo di programma per l’acciaieria sia
assegnata al Tavolo Cis, dal momento che que-
st’ultimo assorbe le funzioni di tutti i tavoli
tecnici precedentemente istituiti, anche quello
per il rilancio delle aree colpite da crisi in-
dustriale e già gestisce le bonifiche.

Il tavolo convocato e presieduto dal Pre-
sidente del Consiglio Giuseppe Conte – che ha
firmato il Dpcm promulgato il 3 febbraio con
cui si designavano i componenti del Tavolo per
definire il Programma Strategico e le misure di
accelerazione di quanto già previsto dal Cis
Taranto – si è quindi insediato ieri, con il
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
Mario Turco, il presidente di Invitalia Dome-
nico Arcuri, il ministro per il Sud Giuseppe
Provenzano, il Presidente dell’Autorità Siste-
ma Portuale del Mar Ionio Sergio Prete, i Com-
missari dell’Ilva in As e per le Bonifiche Vera
Corbelli, in videoconferenza c’erano il mini-

stro per lo Sviluppo Economico Stefano Pa-
tuanelli (causa quarantena) e il governatore
pugliese Michele Emiliano e l’Assessore Mino
Borraccino, mentre in rappresentanza degli
altri dicasteri, in tutto dieci, c’erano sotto-
segretari o delegati. Tra gli assenti anche i
sindacati provinciali, che pure avevano chie-
sto tramite il Prefetto di Taranto Demetrio
Martino di essere ammessi al Tavolo.

Il Premier e Turco, con l’aiuto delle slide,
hanno fatto il punto sullo stato di attuazione
del Cis, istituito il 30 dicembre 2015, con una
dotazione finanziaria iniziale di 863,8 milioni
di euro per 33 interventi, che sono diventati 40
negli anni successivi con una dotazione di 1.008
milioni di euro, a cui si sono aggiunti 90 mi-
lioni per la riqualificazione della città vecchia
di Taranto. Nel secondo semestre del 2019 solo
13 interventi su 30 residui programmati hanno
evidenziato un avanzamento di spesa, pari a
14,3 milioni. Tra il 2015 ed il 2019, quindi, sono
stati spesi 327 milioni, l’82% dei quali i progetti
del Porto di Taranto, che ha avuto le migliori
performance.

Turco stima che a questo ritmo ci vorranno
10,4 anni per arrivare alla fine. I ritardi sono
imputabili alla redazione dei progetti, alla ge-
stione degli appalti, all’esecuzione delle opere,
ai procedimenti amministrativi, ai contenzio-

si post-gara, al cambiamento del soggetto ap-
paltatore, alle crisi finanziarie dei soggetti ag-
giudicatari, alla scarsa capacità di collabora-
zione tra le amministrazioni, ma anche alla
proliferazione delle stazioni appaltanti, più di
15, che potrebbero essere accorpate. Ecco per-
ché ci sarà un monitoraggio bimestrale ed una
convocazione del Tavolo con cadenza trime-
strale o bimestrale in caso di necessità. Come
spiega Arcuri (Invitalia è soggetto attuatore
del Cis quale centrale di committenza) verrà
insediata una task force per accelerare gli in-
terventi e verificare le nuove proposte. Il mo-
nitoraggio si avvia il prossimo 13 marzo: an-
dranno in Prefettura a Taranto l’Ad di In-
vitalia ed il Sottosegretario Turco per una ri-
cognizione, anche perché, prima di presentare
nuovi progetti e prevedere nuovi fondi, bi-
sogna capire se quelli inseriti siano ancora
attuabili o superati e quante economie si pro-
durranno con una loro rimodulazione.

Sia Conte che Turco esprimono «ramma-
rico» per l’assenza di alcuni Enti locali: il pri-
mo assicura che “farà in modo di recuperare la
loro presenza al prossimo incontro, perché
tutti insieme dobbiamo produrre i risultati che
il territorio si aspetta”. Il secondo, così come
Emiliano, è solidale con le loro rivendicazio-
ni.

MIMMO MAZZA

l TARANTO. L’entusiasmo espresso dal ministro dell’Economia
Roberto Gualtieri per l’accordo firmato l’altro giorno tra Ilva in am-
ministrazione straordinaria e ArcelorMittal non ha lasciato indif-
ferente il sindaco Rinaldo Melucci, di area Pd come l’esponente del
governo Conte. Non è un mistero, d’altronde, che il primo cittadino
abbia cercato fino all’ultimo di contrastare la firma dell’intesa che
rispetto al passato, non offre garanzie occupazionali, ambientali e
sociali per la città di Taranto, e che il titolare del Mef si sia spinto, ben
oltre le sue competenze ministeriali, a favore dell’intesa e a sostegno
di Lucia Morselli, amministratore delegato di ArcelorMittal Italia.

«Mi auguro - è allora sbottato ieri il sindaco di Taranto - che quelle
del ministro Roberto Gualtieri siano frasi di circostanza, di qualcuno
che non conosce la complessa realtà di Taranto. È il principale dei
motivi - rileva Melucci - per il quale,
ben prima che esplodesse l’emergenza
coronavirus, ho cercato di mettermi in
contatto con il suo dicastero, gli avrei
consegnato particolari e spiegazioni
che gli avrebbero consentito di approc-
ciarsi con altro spirito a una vicenda
che ha probabilmente inquadrato solo
dal punto di vista tecnico-economico».
Melucci invita Gualtieri «ad andare a
visitare la fabbrica di Taranto, dove
ancora stanotte pare si sia sfiorata l'en-
nesima tragedia, e a rendersi conto di
persona della situazione carente, per
usare un eufemismo, che ha concorso a
peggiorare sensibilmente la gestione
degli ultimi anni, targati ArcelorMittal». Quello del ministro secondo
Melucci è un «ingiustificato entusiasmo. Peraltro, le sue dichiarazioni
suonano in netto contrasto con quelle del Pd locale, mi piacerebbe che
il segretario nazionale Nicola Zingaretti facesse chiarezza sul punto,
visto che nella sua recente visita a Taranto - conclude Melucci - anche
lui aveva indicato ben altra strada per i cittadini e i lavoratori».

Critico sull’intesa è anche Rocco Palombella, il tarantino segretario
generale della Uilm. «Con la firma dell’accordo, ArcelorMittal e Com-
missari tutelano solamente i loro interessi, mentre quelli sociali, oc-
cupazionali e delle comunità coinvolte vengono messi da parte. Si è
persa un’occasione per rilanciare gli stabilimenti del Gruppo e in-
sieme a loro la siderurgia italiana, fare importanti investimenti di
ambientalizzazione e la salvaguardia dei livelli occupazionali. Il fatto
che l’accordo sia frutto di un compromesso tra legali e che siano
scomparsi due elementi che sembravano dirompenti per l’azienda,
come lo scudo penale e le migliaia di esuberi, ci preoccupa per la
credibilità dell’intesa». «Sono già stati predeterminati i termini
dell’uscita di ArcelorMittal – aggiunge il leader Uilm - dietro il pa-
gamento di una somma irrisoria. Il piano industriale partirebbe so-
lamente dal prossimo anno, perdendo un altro anno con il conse-
guente blocco di interventi di ambientalizzazioni e rischi occupa-
zionali. Fino a novembre non accadrà nulla poi ArcelorMittal potrà
decidere di andar via. Continueremo a chiedere un incontro chia-
rificatore al Governo – conclude Palombella – perchè la situazione si
sta aggravando giorno dopo giorno e l’accordo firmato posticipa so-
lamente una soluzione che deve essere presa immediatamente, per
evitare disastro ambientale, occupazionale e produttivo».

INCONTRO
PER
TARANTO
Vertice ieri a
Palazzo Chigi
con il premier
Giuseppe
Conte e il
sottosegretario
alla
Presidenza
del Consiglio
Mario Turco

.

Melucci: «Entusiasmo
ingiustificato di chi
non conosce la città»

Sull’ex Ilva ora è gelo
tra governo e Taranto

IL SINDACO AL MINISTRO GUALTIERI

Il sindaco Melucci
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TA R A N T O
L’EMERGENZA CORONAVIRUS

Tende davanti al SS. Annunziata
protezione civile in prima linea
Lavori disposti da Regione e Asl anche a Martina a scopo precauzionale

l Il Coronavirus ferma i processi
anche a Taranto. Ieri è saltata
l’udienza del processo per la morte
di Alessandro Morricella, l’operaio
di 35 anni travolto da ghisa in-
candescente l’otto giugno del 2015
nell’altoforno 2 dell’Ilva mentre mi-
surava la temperatura alla base
dell’impianto. Sei imputati sono
accusati di omicidio colposo. Gli
avvocati del collegio di difesa pro-
venienti dall’Emilia e dalla Lom-
bardia non sono riusciti a spostarsi
per via delle restrizioni e delle
difficoltà a viaggiare. Il processo è
stato rinviato a maggio. Dopo che
in alcuni tribunali si sono regi-
strati casi di contagio, da oggi e
fino al 20 marzo ogni avvocato sarà
libero di astenersi dalle udienze
per cautelarsi dal Coronavirus. Lo
ha stabilito ieri, con una delibera
decisa nel corso di una riunione
online, l’ufficio di coordinamento
dell’Organismo congressuale fo-
rense, massimo organo di rappre-
sentanza politica dell’avvocatura.
Gli avvocati italiani, temendo con-
tagi dal momento che negli uffici
giudiziari ogni giorno affluiscono
migliaia di persone, hanno deciso
per l’astensione dalle udienze e da
tutte le attività giudiziarie, in ogni
settore della giurisdizione per
quindici giorni. Saranno ovvia-
mente garantite le udienze e le
attività indispensabili, come i pro-
cessi con detenuti. L’adesione
all’astensione, che in base al codice
di autoregolamentazione sarà con-
siderata legittimo impedimento del
difensore in ogni tipo di proce-
dimento, è stata decisa in con-
siderazione delle ragioni di pe-
ricolo sanitario. Non è mancata
polemica col ministro della Giu-
stizia Alfonso Bonafede, accusato
di non aver dato alcun riscontro
alle diverse richieste degli avvocati
di sospendere delle udienze in tutto
il Paese. Anche il consiglio dell’or -
dine degli avvocati di Taranto ha
aderito alla delibera lasciando ad
ogni legale della provincia ionica la
libera scelta sull’adesione
all’astensione, dal momento che la
delibera non ha carattere di ob-
bligatorietà. Libertà di scelta ri-
mandata alle coscienze personali
anche da parte dell’Unione camere
penali, la cui giunta nazionale ieri,
preso atto della delibera di pro-
clamazione della astensione da tut-
te le udienze adottata dall’orga -
nismo congressuale forense per
motivi di salute pubblica, ha de-
mandato ai singoli penalisti la scel-
ta di astenersi dal lavoro. «Non
abbiamo indicazioni da fornire ai
penalisti italiani, ciascuno dei qua-
li agirà anche tenendo conto della
effettiva situazione locale», scrive
l’associazione dei penalisti in una
nota.

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Coronavirus, si lavora per affrontare
un’eventuale emergenza sperando non ac-
cada. Sono state allestite e montate ieri
con l’ausilio della Protezione civile, negli
spazi adiacenti al pronto soccorso del SS.
Annunziata, le tende destinate al cosid-
detto pretriage. Serviranno per coloro che
dovessero ritenere di avere sintomi ri-
conducibili al Covid-19. L’altro ieri era
stato allestito uguale spazio davanti al
pronto soccorso dell’ospedale di Martina e
nei prossimi giorni ulteriori spazi ver-
ranno attrezzati davanti all’ospedale Mo-
scati e davanti agli altri pronto soccorso.
Lo prevedono le norme regionali per que-
gli ospedali che, in corso o in attesa di
ammodernamento, non dispongono anco-
ra di un percorso interno differenziato per
pazienti critici. Il tutto a scopo precau-
zionale e per evitare contatti con altri pa-
zienti al pronto soccorso. Ed, intanto, da
ieri rigidamente rispettate le norme che
limitano gli accessi di parenti o accom-
pagnatori dei pazienti in pronto soccorso e
nei reparti. Cartelli apposti davanti alle
porte di ingresso delle strutture informa-
no delle nuove regole e, almeno sinora,
non vengono segnalati episodi o compor-
tamenti spiacevoli a cui si assisteva fa-
cilmente prima. Le norme valgono anche
per coloro che si recano in ospedale o negli
ambulatori e servizi vari per effettuare

FEDELI TARANTO E CASTELLANETA SI ADEGUANO AL DECRETO DEL GOVERNO E ALLE INDICAZIONI DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA PER PREVENIRE I CONTAGI

Diocesi, i consigli dei vescovi
A San Marzano rinviata la festa per San Giuseppe: si svolgerà il 2 e 3 maggio

I SINDACATI
Criticità per l’esposizione al rischio da
parte dei lavoratori, alla dotazione di
specifici «dpi». Oggi vertice con Rossi

prestazioni sanitarie programmate, rego-
larmente garantite.

Certo non mancano le criticità e le
preoccupazioni legate all’esposizione al ri-
schio da parte dei lavoratori, alla dota-
zione di specifici «dpi» (dispositivi indi-
viduali di protezione), all’organizzazione
stessa del lavoro. Questioni che saranno
affrontate quest’oggi in direzione generale
con i referenti delle diverse sigle sindacali.
«Ci arrivano continue segnalazioni di ca-
renza dei dispositivi di protezione», con-
ferma Emiliano Messina, segretario ge-
nerale Uil Fpl. «Siamo preoccupati della
tutela e della protezione di tutti i lavo-
ratori, anche ad esempio in relazione alle
modalità di accesso dei pazienti o per chi
ha contatti col pubblico in considerazione
che ciascun contatto, pur asintomatico,
potrebbe essere potenzialmente a rischio.
Vanno individuate, lì dove possibile, so-
luzioni di smart working». Preoccupazio-
ni sulle quali è in sintonia il segretario
generale della Fp Cisl, Aldo Gemma, che
chiederà una nuova valutazione dei rischi
e, quindi, un aggiornamento del Dvr (do-
cumento di valutazione dei rischi). Si trat-
ta di riconsiderare specifiche procedure di
prevenzione, protezione e tutela per i la-
voratori della sanità in generale. Tutele
vengono sollecitate anche per gli infor-
matori scientifici in un appello rivolto dal
consigliere provinciale e comunale Pd,
Gianni Azzaro, al ministro Speranza ed al

governatore Emiliano. In questa situazio-
ne di criticità diffusa, ciò che si manifesta
in tutta la sua gravità è la carenza di
personale, soprattutto medici, infermieri,
tecnici, evidenzia ulteriormente Aldo
Gemma (Cisl). Certo – aggiunge -, se i
medici scarseggiano in tutta Italia, alme-
no si potrebbe assumere infermieri e tec-
nici. Una questione, questa, la cui solu-
zione è in mano a Governo e Regione.

Prevenzione. Oltre ai comportamenti
individuali, determinanti anche gli inter-
venti pubblici. ll Comune di Taranto ha,
ad esempio, disposto ieri un serrato pro-
gramma di sanificazione di tutti gli im-
mobili di proprietà destinati a uffici pub-
blici. Da oggi e fino al prossimo 20 marzo –
fa sapere una nota di Palazzo di Città -, gli
operatori di «Kyma Ambiente - Amiu»
provvederanno all’ozonizzazione del pri-
mo gruppo di locali con le apparecchiature
già utilizzate per gli istituti scolastici di
competenza comunale. Mediamente, ogni
immobile riceverà un trattamento della
durata di circa 6 ore, concentrate nel po-
meriggio di una sola giornata. Solo la Di-
rezione Urbanistica ed Edilità di Paolo VI,
gli uffici di via Plinio e di via Anfiteatro (ex
mercato) e il comando della Polizia Locale
di via Acton saranno interessati da in-
terventi di durata doppia, in ragione della
loro estensione. In totale, questa prima
tranche di interventi coinvolgerà 18 im-
mobili, tra i quali anche il teatro Fusco.

Gravi disagi
in tribunale
udienze flop

ASTENSIONE DEI LEGALI

SAN MARZANO Slitta la festa per il patrono San Giuseppe [foto Gregorio Talò]

ANGELO LORETO

Anche alla Curia metropolitana
di Taranto e dalla Diocesi di Ca-
stellaneta ci si adegua al decreto del
Governo e alle indicazioni della
Conferenza episcopale italiana per
arginare la diffusione del corona-
virus Covid-19. E diventano decine
le iniziative e le attività cancel-
late.

Queste le disposizioni comuni-
cate dall’arcivescovo di Taranto Fi-
lippo Santoro: si sospende la Set-
timana della Fede, «nonostante ab-
bia richiesto una lunga prepara-
zione e sia un momento qualifi-
cante del cammino pastorale dio-
cesano»; fino a domenica 15 marzo,
si sospendono tutte le attività pa-
storali con grande partecipazione
dei fedeli, compreso il catechismo
dei fanciulli e la Via Crucis; si
conservino le celebrazioni delle
sante messe feriali e festive evi-
tando, come suggerito dalle auto-
rità civili, di essere a stretto con-
tatto, gli abbracci e le strette di
mano per esprimere i propri sen-
timenti di gioia o di cordoglio. Sono
poi sospese le feste patronali e le
manifestazioni in preparazione alla
Pasqua (concerti, processioni) fino
al 3 aprile. Infine si conferma quan-
to già comunicato nel messaggio
per la Quaresima, ovvero di dare la
comunione sulla mano, di svuotare
le acquasantiere e di evitare lo
scambio della pace.

Di «linea di condotta che segua
responsabilmente le indicazioni au-

torevoli del Governo italiano e delle
autorità preposte alla salvaguardia
della salute pubblica» parla il ve-
scovo di Castellaneta Claudio Ma-
niago. Che dice: «Anche la nostra
Diocesi è chiamata a portare re-
sponsabilmente il proprio contri-
buto di preghiera, di speranza e di
impegno, condividendo questa dif-
ficoltà che sta attraversando il no-
stro Paese». È pertanto stabilito che
fino al 15 marzo siano sospesi in via
precauzionale tutti gli incontri pa-
storali (catechesi, formazione, ora-
torio, visita pastorale) in partico-
lare quelli rivolti ai ragazzi e ai
giovani. E ricordando le norme per
evitare i contatti in occasione delle
celebrazioni, monsignor Maniago
raccomanda «che tutti abbiano a
cuore che quanto sta avvenendo
non generi allarmismo, suscitando
paure ingiustificate».

Tra le ricorrenze religiose colpite
dall’emergenza Coronavirus c’è la
festa patronale di San Marzano in
onore di San Giuseppe, rinviata al 2
e al 3 maggio prossimi.

«Tutti quanti sappiamo il sacri-
ficio che ognuno di voi compie - si
legge in una nota del comitato or-
ganizzatore guidata da Italo Caiaz-
zo - conosciamo il senso di at-
taccamento alla festa patronale e il
forte senso di devozione legato an-
che ai giorni canonici del 18 e 19
marzo. Ogni volta che la festa viene
spostata ad altra data, rimane sem-
pre un profondo rammarico e tri-
stezza. Noi abbiamo sperato fino
all'ultimo che questo spostamento

non arrivasse mai, a fronte di ciò
avevamo incominciato a far alle-
stire le luminarie, avevamo già il
programma pronto che è stato an-
che pubblicato, perché era doveroso
sperare fino all'ultimo. Alla luce di
ciò, in accordo con le autorità e con
altri enti organizzatori, in una co-
munione d'intenti, abbiamo ipotiz-
zato una data che potesse andare
bene a tutti, quantomeno per fe-
steggiare il nostro Santo Patrono.
La scelta del 2 e 3 maggio, è dipesa
dalla fortuita coincidenza di di-
sponibilità delle ditte incaricate per
i festeggiamenti, e per rispettare il
calendario liturgico delle cresime,
del 1 maggio, comprendendo che
molte famiglie hanno già provve-
duto a organizzarsi per tale oc-

casione. Ribadiamo la nostra amara
tristezza, comprendiamo che non
sarà la stessa cosa, ma purtroppo,
in questo momento, le autorità cen-
trali ci impongono un gesto di col-
laborazione per fronteggiare questa
emergenza. Certi che capirete le
nostre decisioni, vi annunciamo
che, salvo ulteriori disposizioni a
termine di questo decreto, verrà
pubblicato un nuovo programma
per i festeggiamenti di San Giu-
seppe, perché non passi minima-
mente l'idea che San Giuseppe non
abbia la sua festa. Oggi, un triste
risveglio per questa triste notizia,
ma la devozione che abbiamo nel
cuore, non muore mai, è più forte di
ogni altra cosa, e niente ci può
fermare».
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I contagi salgono ancora
e c’è il secondo morto
Foggia, aperta l’inchiesta
`Altri cinque pugliesi colpiti. In Capitanata
sotto i riflettori l’emergenza a San Marco

VincenzoDAMIANI

I contagidi coronavirusnonsiar-
restano nemmeno in Puglia, si
aggiungeunaltromorto,ma i ca-
si (17 in totale) almomento resta-
no circoscritti. Ieri sono state re-
gistrate altre cinque positività al
tampone: due persone in Salen-
to, un medico di Copertino e la
moglie del 58enne di Aradeo;
una in provincia di Bari, un uo-
mo che era già in quarantena da
dieci giorni perché era rientrato
inPugliadaunaregionedelnord
Italia con focolai; due casi nel
Foggiano, tra cui il secondomor-
to positivo al virus (un uomo di
76 anni). I test risultati negativi,
invece, sono stati 31. I Diparti-
menti di prevenzione delleAsl di
Lecce e di Bari hanno attivato le
procedureper l’acquisizione del-
lenotizieanamnesticheedepide-
miologiche, finalizzate a rintrac-
ciare i contatti stretti dei nuovi
casi.
Lasituazioneemergenziale re-

sta quella nel Foggiano anche se,
ieri, Angelo Borrelli, capo della
Protezione civile, ha garantito
che tutto «è sotto controllo» e
«non c’è bisogno di fare chiusu-
re». La Regione Puglia la pensa
diversamente, tantochemercole-
dì ha chiesto, invano, al governo
nazionale l’istituzione della “zo-
na rossa”. E adesso anche la Pro-
curadiFoggiavuolecapirecosaè
accaduto e ha aperto una inchie-
sta a carico di ignoti, ipotizzando
il reato di diffusione colposa di
epidemia. L’indagine parte pro-
prio dalle affermazioni del presi-
dente della Regione Puglia, Mi-
cheleEmiliano, sullepresunte re-
sponsabilità di un medico legale
cheavrebbe rilasciatoaSanMar-
co in Lamis la salma di un 75en-
ne contagiato da coronavirus,
prima di avere l’esito del tampo-

ne.Ai funeralidell’uomo–èstato
ricostruito - hanno partecipato
oltre 300 persone, alcune delle
quali già in quarantena. Emilia-
no mercoledì in una conferenza
stampa ha parlato di «errore ca-
tastroficodelmedicolegale»eha
chiesto l’istituzione di una “zona
rossa”, temendo un focolaio tra
SanMarco inLamis e SanNican-
dro Garganico. L’Asl di Foggia
sta contattando le persone che
hanno preso parte ai funerali,
mentre il sindaco di San Marco
inLamis,MicheleMerla, ha fatto
sapere che «al momento sono
una settantina le persone sotto-

poste a sorveglianza sanitaria».
«Abbiamo avuto la disponibilità
a effettuare nuovi tamponi sulle
persone che sono entrate in con-
tatto con soggetti a rischio» e
«questo ci rende molto più tran-
quilli», ha aggiunto. Il sindacoha
ancheaggiunto che la «direzione
sanitaria dell’Asl» ha comunica-
to che«nei giorni scorsi sono sta-
tieffettuatialtri tamponirisultati
negativi: questo è undato impor-
tante che ci fa ben sperare». Due
dei quattro cittadini di San Mar-
co in Lamis contagiati provano a
rasserenare tutti: «Il nostro è un
messaggio positivo, bisogna sta-
re tutti calmi e tranquilli: la pato-
logia non è mortale a meno che
non ci siano complicanze pre-
gresse», è ilmessaggioche lancia-
no dalla quarantena domiciliare
Giuseppina e Raffaele, marito e
moglie, di 63 anni, entrambime-
dici. L’uomo per motivi profes-
sionalièentrato incontattoconil
pensionato75ennedecedutogio-
vedì 27 febbraio. «Siamo in casa
ed iomiprendocuradimiomari-
to, così come faccio da oltre 40
anni e per nulla al mondo l’avrei
lasciatodasolo.Neanche il repar-
to di malattie infettive mi avreb-
be separato da lui. Siamo tran-
quilli, stiamo rispettando tutte le
regole e non abbiamo alcun tipo
di contatto con l’esterno”, preci-
sa la coppia». Non perde il senso
dell’ironia Raffaele: «Diciamo -
spiega - chedopo40anni di duro
lavoro finalmentepossoapprofit-
tareperriposarmiunpo’».
C’è un altro fronte che preoc-

cupa,enondaieriadirelaverità,
il governo regionale e riguarda il
numero di persone che sono tor-
nateinPugliadopolachiusuradi
scuole e università inLombardia
eVeneto. Sul portale attivatodal-
la Regione per permettere a stu-
denti e lavoratori di segnalare la
propriadatadi rientro si sonoau-
to-censite già 8mila persone. Un
numero non “completo”, visto
che nei primi 4-5 giorni di “eso-
do”dalNordnonesistevaancora
il sito internet e l’indicazione for-
nita era quella di contattare tele-
fonicamenteilpropriomedicodi
base. Quindi, verosimilmente,
agli 8mila che si sonoauto-censi-
ti attraverso Internet bisogna
sommarealtre8-10milapersone,
secondo i calcolideimedicidiba-
se. La Regione, in caso di focola-
io, èprontaadavviare il pianosa-
nitariochecontempla l’attivazio-
ne di almeno due posti letto in
tutte le rianimazioni.Ma «occor-
rono medici opportunamente
formati, per potenziare il servi-
zio sanitario nazionale in vista di
una possibile diffusione del Co-
vid-19», avverte il presidente del-
la Federazione nazionale degli
OrdinideiMedici,FilippoAnelli.
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Intantocontinua il
controesododal
Nordverso laPuglia:
sullapiattaforma

dellaRegioneregistrati in
8mila. «Mapotrebberoessere
ildoppio»dicono imedici

Preoccupa ilquadro
nelFoggiano.La
Procurahaanche
apertounfascicolo

perdiffusionecolposadi
epidemiadopo leparoledi
Emiliano («Errore
catastroficodelmedico»)

La donna positiva
comunque
in buone condizioni
Più “isolamenti”
proprio in virtù
della rete di relazioni

LaRegionePugliaha
attivatounnumeroverde
per l’emergenza
coronavirus:800713931. Èa
disposizioneper tutti i
chiarimenti sul virus.La
Regioneharicordatoanche
che«èadisposizione sul sito
web

www.regione.puglia.it/coro-
navirus ilmoduloper la
comunicazionedegli arrivi
inPugliadalle zonecon
focolai».Èpossibile
segnalare ilpropriorientro
inPugliaanchealmedicodi
famigliaoall’Asldi
riferimento.

`In 8mila si sono già registrati sul portale
per chi rientra in Puglia. «Ma sono di più»

Aradeo, c’è anche la moglie del 58enne
E nel Salento sono 400 in quarantena

Sono19 icontagiati
inPuglia,ma icasi
restanocircoscritti. I
casinuovi:due in

provinciadiLecce,unonel
Barese,duenelFoggiano (tra
cui il secondodecesso: si
trattadiun76enne)

Emilianosi riferisce
alvia liberadatodal
medico legaleal
funeraledel 75enne

risultatopositivoal
tampone.Si cercano300
personeora

Prima ilmarito epoi lamoglie, a
distanza di tre giorni l’uno
dall’altro e nel Salento ci sono
oltre 400 persone in isolamen-
to. Si tratta della moglie del
58enne di Aradeo che lunedì
scorso si è presentato al Pronto
soccorso del Santa Caterina No-
vella di Galatina lamentando
spossatezza. Nel corso della visi-
ta è poi emerso che era stato
giorni prima al Nord e a quel
punto sono scattate le procedu-
re di sicurezza. Il contagio della
moglie è un fatto abbastanza
scontato data la ovvia vicinan-
za,macerto ieri lanotiziadidue
casi in un solo giornoha fatto al-
zare il tasso di preoccupazione
in tutto il Salento. Tutti i pazien-
ti, compresa lamoglie del caso 1
di Aradeo, sono in buone condi-
zioni e al momento non ci sono
particolari preoccupazioni per
la loro salute. Il numero delle
persone in isolamento è, ovvia-
mente, aumentato in maniera
esponenziale proprio per la rete
di relazione delle persone che si
diramano dai casi positivi al co-
ronavirus.

E il sindaco di Aradeo, Luigi
Arcuti, ha affidato ai social il
suo ringraziamento «alla Prefet-
tura di Lecce, a tutta l’ammini-
strazione comunale, ai consi-
glieri, ai medici, agli infermieri,
ai volontari, ai tecnici, ai dipen-
denti comunali e a tutti coloro
che, al servizio di questa emer-
genza, sono stati impegnati
h24». Il suo è un lungo elenco di
«grazie a tutti coloro che, da lu-
nedì 2 marzo, hanno lavorato
ininterrottamente con fare in-
stancabile per far fronte ad un
emergenza che è nazionale e
mondiale. Grazie a tutti coloro
che in diversi modi ci stanno
aiutando e sostenendo con l’au-

gurio che questo difficile mo-
mentopassi il più in fretta possi-
bile. Un grazie speciale va alle
personeche inquestomomento
sono in sorveglianza fiduciaria,
collaboratori silenti, ma indi-
spensabili alla piena riuscita
delle misure precauzionali, det-
tate con le direttive oggi in atto.
Comprendo che non è facile in-
terrompere all’improvviso la
propria vita lavorativa, scolasti-
ca, lasciare fuori dalla porta di
casa i propri affetti. Io personal-
mente e l’Amministrazione tut-
ta siamo vicini alle famiglie di-
rettamente e indirettamente in-
teressate dai provvedimenti pre-
cauzionali attivati della Autori-
tà Sanitaria e alla cittadinanza
tutta. Viviamo unmomento dif-
ficile ed è per questo chemi per-
metto di chiedere a tuttimaggio-
re empatia, comprensione,mag-
giorevicinanzaepazienza».
Tutta la Puglia è in trincea.

Sono 195 i posti letto per il rico-
verodei contagiati (maLecceha
già pianificato di attivarne 100 e
quindi la dotazione aumenta),
con il Policlinico di Bari che è il

centro di riferimento regionale.
Gli altri centri di riferimento
ospedaliero, per il coronavirus,
sono il Vito Fazzi di Lecce, il
SantaCaterinaNovella diGalati-
na, il Perrino di Brindisi, il San-
tissima Annunziata di Taranto,
gli ospedali Riuniti di Foggia, il
Bonomo di Andria, il San Paolo
di Bari e il Di Venere a Carbona-
ra. Dei 195 posti letto “extra”, 25
sono per l’isolamento. Per i
pronto soccorso è previsto un
percorso separato con il triage
dedicato per chi presenta sinto-
mi influenzali e vienedalle zone
di contagio. Per gli ospedali che
non hanno la possibilità di alle-
stire internamente spazi separa-
ti sono state montate le tende
all’esterno. È la soluzione adot-
tata al Perrino di Brindisi, a
Ostuni, a Taranto, a Galatina
che ha una stanza di isolamen-
to,ma inprevisione di un iperaf-
flussodopo il casodelpaziente 1
è stata messa a disposizione,
dalla Croce rossa, una tenda
pressurizzata.

M.Mon.
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Zoom

Il numero verde della Regione
e le modalità per segnalare il ritorno

Il servizio

Coronavirus, le regole da seguire

Lavati le mani con il gel alcolico  o con acqua e sapone
il più spesso possibile. Non toccarti occhi, naso 
e bocca con le mani. 
Anche se le mani sembrano pulite lavale con
il gel (30 secondi)  o con acqua e sapone (60 secondi)

Ogni volta che tossisci o starnutisci copriti
il naso e la bocca con un fazzoletto o con le mani 
o con l’incavo del gomito

Non prendere farmaci antivirali 
né antibiotici, a meno che non siano 
prescritti dal medico

Evita il contatto ravvicinato con persone
che soffrono di infezioni respiratorie acute,
mantenendo possibilmente la distanza di almeno 
un metro e riduci per quanto possibile le visite
a parenti o conoscenti ricoverati

Pulisci le superfici con disinfettanti a base
di cloro o alcool. 
Garantisci un’adeguata areazione 
degli ambienti

Usa la mascherina solo  se sospetti di essere
malato o assisti persone malate

Se hai avuto contatti stretti con casi confermati
di Covid-19 o sei tornato da meno di 14 giorni
dalle aree interessate dall’epidemia o da zone
sottoposte a quarantena, contatta le Aziende
sanitarie locali e della tua regione

Rimanda le prestazioni ambulatoriali
e ricoveri programmati, soprattutto in caso
di presenza di sintomatologia febbrile 
e/o respiratoria, in accordo con il medico
di riferimento,  per riprogrammarle
successivamente

Gli animali da compagnia 
non diffondono il nuovo coronavirus. 
Dopo il contatto con gli animali 
è sempre buona norma effettuare 
il lavaggio delle mani

Se hai febbre, raffreddore o tosse non recarti
al Pronto soccorso in ospedale o in strutture 
ambulatoriali ma contatta
il tuo medico

Le “segnalazioni”
di studenti e lavoratori

Il fascicolo della Procura
e le parole di Emiliano

Il via libera al funerale
e il quadro nel comune

Anche a Taranto le tende nel capoluogo
E oggi tocca a Manduria e Castellaneta

La fotonotizia Il triage differenziato

2

Il bilancio: in tutto 19
Decesso nel Foggiano

1

3

Anche laAsldiTarantosipreparaadaffrontarepossibili acces-
simultipli e contemporaneinegli ospedalidipazienti consinto-
mi riconducibili alCovid-19. Ierimattina leprimedue tende-fil-
tro sono state allestite agli ingressi dei due principali ospedali
cittadini, il SantissimaAnnunziata e ilMoscati, dove ha sede il
repartodimalattie infettive.Peroggi, invece, ilpersonaledel 118
con l’aiutodeivolontari dellaProtezioneCivile,monterannoal-
tredue tendedavanti i pronto soccorsodiManduria eCastella-
neta. Sempre ieri la direzione sanitaria del Moscati di Taranto
ha affinato le procedure di accesso delle ambulanze con a bor-
do ipazienti consospetta infezionedestinati all’isolamento. Sa-
nitari e tecnici hanno così tracciato un percorso protetto dei
mezzi attraverso viali e accessi ilmeno possibile frequentati. È
stato anche individuato un ambiente riservato dedicato alla
svestizioneesanificazionedelpersonaled’ambulanza.

N.Din.
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MaddalenaMONGIÒ

Salgonoa tre i contagiatida coro-
navirusnel Salento.Di ierimatti-
na il caso di un medico in forze
all’ospedalediCopertinoche, for-
tunatamente, sta bene. Si tratta
diuncasoconsintomilievi tant’è
che il 56enne copertinese già ieri
stavamoltomeglio, ma dovrà ri-
manere in isolamentodomicilia-
re per quindici giorni. Stessa sor-
te per la moglie e per una perso-
naanzianachevive in famiglia, il
medico si è detto preoccupato
per lei. È noto, infatti, che gli an-
ziani sonopiù fragili rispetto alla
virulenza del contagio. E sempre
di ieri la notizia del contagio del-
lamoglie del contagiato numero
1,un58ennediAradeo. Intanto la
Asl di Lecce ha disposto l’isola-
mentoperquindici giorni di tutti
i sanitari chehannoavutocontat-
ti con ilmedico. «Stobene, inque-
stomomento credo di aver supe-
rato la faseacuta– raccontaama-
reggiato per il lavorio dei social
che anche in questo caso si sono
scatenati pubblicando anche la
suafoto–poidomanivediamo».
Hachiestodimantenere l’ano-

nimatoperchéquellochecontaè
la testimonianzadi chi si è conta-
giato,maha superato lamalattia
vistocheormaiè sulla stradadel-
la guarigione. «Sabato notte mi
sono svegliato con una cefalea
importante, avevo la febbre, la
tosse stizzosa enon riuscivo a fa-
re abbassare la febbre. Domeni-
ca e lunedì non dovevo lavorare
perciò pensavo, stando a casa, di
poter staremeglio.Ma lunedìpo-
meriggio continuavo ad avere

questa febbre che non riuscivo
adabbassare.Tutto facevapensa-
re a un’influenza, ma mi sentivo
stranoehochiamato ilmiomedi-
codibasechemiconsigliatodi ri-
manere qualche giorno a casa.
Hocomunicatoalladirezione sa-
nitaria e al medico del lavoro la
miacondizione,ma tuttimidice-
vano che non c’era i presupposti
per fare il tampone perché non
mi sono mosso da Copertino,
non ho fatto viaggi, gite, non ho
partecipato a feste: ho lavorato e
basta». Eppure il medico il dub-
bio di avere contratto l’infezione
da coronavirus voleva toglierse-
lo. «Mercoledì mattina ho chia-
matol’Ufficiodi igienedellaAsl–
rende noto – dove ho trovato un
medico che, per fortuna, nono-
stantecontinuasseadirechenon
c’era l’indicazioneper fare il tam-
ponealla fine l’ha fatto. Il proble-
ma non è che io mi sono infetta-
to,macheho fatto il tampone. Se
non l’avessi fatto sarebbe andato
avanti tutto tranquillamente, og-
gi stomeglioemagaridomani sa-
rei andato a lavorare». La sua
amarezza? «Essere diventato fa-
moso perché mi sono infettato e
nonper il lavorochefaccio,perle
vitecheognigiornosalviamo».

Epoi ci sono ledifficoltà e la fa-
tica dell’isolamento, la preoccu-
pazione per la moglie che a sua
volta per lavoro incontra molte
persone e quindi appena avuto
l’esito del tampone, ieri mattina,
è stato un rincorrere (telefonica-
mente) tutti per avvisarli della
malattia. Non è una vita sempli-
ce,haspiegato ilmedico,perchéi
pasti si consumano insolitudine,
si dorme in letti separati, gli ap-
provvigionamenti vengono por-
tatidapersoneamicheche lascia-
no le buste vicino al portone del-
la casa e vanno via, l’anziana che
vive in famiglia rimane chiusa
nella sua stanza per preservarla
da un possibile contagio. Ma ieri
la preoccupazione nell’ospedale
di Copertino correva anche tra i
sanitari. Chatcomesemprearro-
ventate,ancheconunabuonado-
se di bufale che ormai sono una
costantediquesta infezione.
Intanto l’attenzione, dopoque-

sti due casi, è altissima e la Asl di
Lecce sta lavorandoper contene-
re un eventuale picco di contagi.
Oltre al potenziamento dei posti
letto per gli infettivi, al Santa Ca-
terinaNovelladiGalatina, Sanita-
service Lecce sta lavorando per
allestire una nuova ala nel padi-
glione degli infettivi al Vito Fazzi
di Lecce dove i posti dovrebbero
essereportati a40.Lapreoccupa-
zionedi una eventuale impenna-
ta di contagi ha spinto la direzio-
nemedica dell’Ospedale di Gala-
tinaamontareunatendadacam-
po pressurizzata, per i casi so-
spetti,messaadisposizionedalla
Croce Rossa. Una decisione ma-
turatadopoilcaso1delSalento, il
58ennediAradeo che arrivato in
pronto soccorso a Galatina non
era stato possibile isolare perché
la sala dedicata a questo scopo
eraoccupataconuncasodimor-
billo. La società in house della
AsldiLecce si èancheorganizza-
ta per la sanificazione con 10 ad-
detti che h24 garantiscono la sa-
nificazione degli ambienti, come
èavvenutoaCopertino ierimatti-
na.Si trattadiun’operazioneche,
grazie a specifici robot chenebu-
lizzano nell’aria, in 7 minuti,
idrogeno e sali d’argento, dopo
due ore dall’intervento rende gli
spazinuovamente fruibili.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Sanificati gli ambienti della struttura sanitaria
Ora salgono a tre i contagiati nel Salento

I messaggi
di apprensione
sui social
«Dimostriamo
di essere una
grande comunità»

`Il professionista sta bene, appare in guarigione
«Ho fatto il tampone anche se non era richiesto»

De Giorgi (ordine
dei medici
e primario):
«Ma ora
l’ospedale rischia
il blocco»

Nuovopasso inavantiverso
l’ampliamentodelrepartodi
malattie infettive
dell’ospedale“Santa
CaterinaNovella”di
Galatina. Ildirettore
generaledellaAsl,
RodolfoRollo,ha
visitato ladivisione
ospedaliera.Ad
accoglierlo ildirigente
delpresidio localeGiuseppe
DeMaria.Alnumerounodella
AsldiLecceèstato illustrato il
progettodiampliamento

dell’unitàdimalattie infettive
è lacollocazionedeinuovi

posti letto.Neldettaglio: il
repartoda15posti letto
passeràa30.Lenuove
postazioniverranno
dislocatenellestanze
ubicatenellanuova
aladelreparto,
ovveronellazonache

untempoerariservata
aldayhospital. Ilprogetto
prevedeancheun’area
riservataapazienti in
condizionicritiche.

Ilmanagerhapoicompiutoun
giroconoscitivoal finedi
avereunquadrogenerale
dellasituazioneesistente,ma
ancheperrendersicontodei
luoghi incuidovrannoessere
sistemati inuoviposti lettoe
chevenganorispettate le
distanzedisicurezza,quindi,
unmetrotraunlettoe l’altro.
Lacorsiaospedalieraè
attrezzataper fronteggiare
emergenzedimalattie
contagiosechenecessitanodi
isolamentoedèdotatadiun

sistemadiventilazioneadaria
forzataperevitare la
dispersioneaereadeivirus.
L’obiettivoche ladirezione
generaledellaAsl intende
perseguireèquellodi
migliorarel’assistenza
sanitaria.Quasiunasortadi
altolàaqualsiasi tentativodi
ridimensionamentodella
funzionesocialeesanitaria
svoltadal “SantaCaterina
Novella”.

G.Tun.
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Positivo il medico d’ospedale
Copertino, personale “isolato”

AndreaTAFURO

A Copertino l’allarme è alto, le
raccomandazioni delle istitu-
zioni si susseguono con inviti a
restare calmi per non creare
panico,ma le attenzioni di tutti
i cittadini nelle ultime 24 ore
sono rivolte alle condizioni di
salute del medico 57enne e co-
pertinese dell’ospedale cittadi-
no “San Giuseppe”, contagiato
dal coronavirus. Le piazze rea-
li hanno rallentato le attività,
mentre è sui social che in tanti
provano a reperire informazio-
ni o esprimono il proprio stato
d’animo per una situazione
emergenziale in continua evo-
luzione, che preoccupa sem-

pre più la comunità di Coperti-
noedei paesi limitrofi.
Il medico contagiato, ora in

quarantena, per fortuna sta be-
ne,ma il virus che ha colpito in
ospedale, luogo di cura per ec-
cellenza, spaventa. Sin dalla
diffusione della notizia in città
sono stati tantissimi i commen-
ti social dei copertinesi. I post
ricorrenti alternavano la preoc-
cupazione per le salute del me-
dico e la paura del diffondersi
del contagio, sinoal consiglio a
restare calmi «e dimostrare di
essere una grande comunità»,
come sottolineato dalla ex con-
siglieraAnna Inguscio. Altri in-
vece, affidandosi alla fede, han-
no rivolto l’attenzione all’inter-
no comparto ospedaliero, che
vede in queste ore la messa in
quarantena preventiva di circa
100 operatori sanitari. «I nostri
medici ce la faranno, il nostro
ospedale ce la farà, SanGiusep-
pe non ci lascerà soli – ha scrit-
to Matteo. Dimostriamo a tutti
quanto siamo uniti, ne uscire-
mopiù forti di prima».
Sintesi dei pensieri e delle

preoccupazioni dei cittadini di
Copertino di cui si è fatta cari-
co il sindaco Sandrina Schito,
attraverso unmessaggio social
in cui ha chiarito sullo stato di
salute delmedico e invitato tut-
ti alla responsabilità e al rispet-
to delle disposizionimedico sa-
nitarie per combattere il diffon-
dersi del virus. «Siamo felici
che Il medico copertinese stia
bene», ha scritto la prima citta-
dina. Le misure previste per la
sicurezza dei pazienti ricovera-
ti, dei medici e del personale
delnostronosocomio, saranno
adottate tutte». Poi l’invito ai
cittadini: «L’apprensione è
comprensibile, ma dobbiamo
evitare confusione e mantene-
re la calma, rispettando le pre-
scrizioni ministeriali, osser-
vandole con scrupolo, ma so-
prattutto rispettando le perso-
ne. C’è un tempo per essere co-
munità, ed è inquestimomenti
che lo si diventa davvero, te-
nendo comportamenti respon-
sabili che sono fondamentali
per tutti. È importantissimo».
Sindaco Schito, che in un post

precedente sul gruppo “sei di
Copertino” aveva messo in
guardia anche dal possibile
sciacallaggio social sul caso.
«Siamo chiamati tutti ad una
grande responsabilità ed alla
sobrietà. Per questo è più che
mai urgente ritornare ad avere
equilibrio nelle cose che si scri-
vono, evitando espressioni
scomposte».
Nel nosocomio “San Giusep-

pe da Copertino” gli umori non
differiscono dalla città. Dopo
l’iniziale preoccupazione si
prova a ritornare alla calma,
per valutare con la necessaria
serenità tutte le misure da
prendere per proseguire l’atti-

vità ospedaliera. «I medici che
dal 24 al 28 febbraio sono stati
a contatto con il dottore conta-
giato, saranno sottoposti a qua-
rantena obbligatoria e questo
porterà un grave deficit nelle
unità che ruotano attorno alla
sala operatoria», spiega il presi-
dente dell’Ordine dei Medici,
Donato De Giorgi, primario di
Chirurgia proprio a Copertino.
«L’ospedale di Copertino ri-
schia il blocco, e questo rappre-
senterebbe un duro colpo a cui
spero possa porre rimedio in
tempi rapidi l’unità di crisi atti-
vata tra la direzione sanitaria e
laRegione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

A Galatina verso il potenziamento del reparto di malattie infettive

La visita del manager Asl

Donato De
Giorgi,
ordine
medici

In alto e in basso, le operazioni di sanificazione della sala operatoria all’ospedale di Copertino

In isolamento
anche la famiglia
«I primi sintomi
manifestati
sabato notte»
Ieri la conferma

Sanitaservice
sta allestendo
una nuova ala
nel padiglione
infettivi
del Fazzi

E in città scattano le inevitabili paure
La sindaca: ma niente confusione

Sandrina
Schito,
sindaco
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Il decreto sul coronavirus

Sospese fino al 15 marzo le lezioni 
per scuole e università. Possibilità 
di svolgimento di didattica a distanza. 
Sospesi i viaggi d'istruzione

Smart working applicabile

Presidi sanitari per i detenuti

Evitare i luoghi affollati

Distanza di almeno un metro tra le persone

Niente baci, abbracci e strette di mano

Niente scambio della pace alla Messa

Durante la Comunione l'ostia va data in mano

Acquasantiere senza acqua

Chi ha la febbre deve stare a casa

Gli over 75 dovranno stare a casa

Gli over 65 con patologie dovranno stare a casa

Avvenimenti sportivi consentiti 
solo “a porte chiuse”

Divieto agli accompagnatori 
dei pazienti di permanere
nelle sale di attesa dei dipartimenti 
emergenze e accettazione 
e dei pronto soccorso

L'accesso di parenti e visitatori 
a strutture sanitarie assistite 
e residenziali per anziani, è limitata 
ai soli casi indicati dalla direzione 
sanitaria della struttura

Sospesi i congressi, le riunioni, 
i meeting e gli eventi sociali 
con personale sanitario

Sospese le manifestazioni, 
gli eventi e gli spettacoli, inclusi 
quelli cinematografici e teatrali, 
che comportano affollamento 
di persone tale da non consentire 
il rispetto della distanza di sicurezza
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Taranto

AlessioPIGNATELLI

Uno strappo atteso ma che ha
destato non poco impaccio. Il
tavolo del Cis, il Contratto istitu-
zionale di sviluppo per Taranto
che tornava a riunirsi dopome-
si, è stato caratterizzato dalla
protesta dei sindaci dell’area di
crisi industriale complessa, del
presidente della Provincia, del
presidente della Camera di
Commercio che non si sono pre-
sentati a Roma. Al premier Con-
te che presiedeva il tavolo istitu-
zionale hanno rimesso un docu-
mento strategico unitario “di-
chiarandosi pronti nell’interes-
se della comunità jonica a colla-
borare”ma rimarcando dissen-
so e disagio a causa del manca-
to coinvolgimento sull’intesa
governo Mittal. Nel merito, da
rimarcaregli estremi ritardi sui

lavori del Cis e la netta volontà
di un cambio di marcia oramai
imprescindibile. Si può affer-
mare che la ripresa è statamon-
ca. Al tavolo del Cis, fermo da
mesi che finalmente riprende-
va i lavori avocato dalla presi-
denza del Consiglio, si è consu-
mata la vendetta dei rappresen-
tanti del territorio dopo le ri-
chieste inascoltate sulla verten-
za siderurgico. L’inizio dell’in-
tervento del sottosegretario al-
la presidenza del Consiglio,Ma-
rio Turco, è stato rivolto pro-
prio alle assenze: «Mi preme su-
bito evidenziare il mio ramma-
rico per l’assenza di alcuni enti
locali. A loro voglio però espri-
mere lamia personale solidarie-
tà in merito alle rivendicazioni
espressenegli ultimi giorni».
Il senatore tarantino è entra-

to poi nel merito dell’analisi

spiegando che, alla data del 31
dicembre 2019, è emersa una
scarsa capacità di spesa da par-
te delle amministrazioni re-
sponsabili. A tal riguardo a
fronte di poco più 1miliardo, ri-
sulta una spesa realizzata di
327milioni di euro. Resta quin-
di una dotazione finanziaria
«ancora da spendere di 680mi-
lioni di euro circa su interventi
già in esecuzione o in progetta-
zione: in considerazione poi del-
la capacità di spesa realizzata
dal 2015 al 2019, pari a euro 327
milioni, la velocità di realizza-
zione del residuo programma
d’investimento, risulta essere
di 10,4 anni». Una reprimenda
sulla lentezza eccessiva le cui
cause sono state individuate so-
no state individuate principal-
mente «nella redazione dei pro-
getti da parte degli enti interes-

sati, nella gestione degli appal-
ti, nello svolgimento del proce-
dimento amministrativo,
nell’esecuzione delle opere, nei
contenziosi post gara, nei cam-
biamenti del soggetto appalta-
tore, nella crisi finanziaria del
soggetto aggiudicatario e nella
scarsa capacità di collaborazio-
ne tra le amministrazioni». Il
Contratto Istituzionale di Svi-
luppo (Cis) dell’area di Taranto
è stato istituito il 30 dicembre

2015, con una dotazione finan-
ziaria iniziale di 863,8 milioni
di euro e prevedeva 33 interven-
ti. Tra il 2016 e il 2019 il numero
di interventi è aumentato a 40,
a fronte di una maggiore dota-
zione finanziaria di 1.008milio-
ni di euro. Per esempio, nel se-
mestre giugno - dicembre 2019
solo 13 interventi su 30 residui
programmati hanno evidenzia-
to un avanzamento di spesa, pa-
ri a 14,3 milioni di euro. Anche
per l’ad di Invitalia, Domenico
Arcuri, è essenziale accelerare
e coordinarsi meglio: 15 diverse
stazioni appaltanti, 16differenti
fonti finanziarie, 40 interventi
previsti, di cui solo 10 conclusi
per il 7,7% della dotazione fi-
nanziaria disponibile e 63,1%
dei fondi non ancora utilizzati
hanno creato uno stallo. Perciò
sarà valutata la cantierabilità e

l’avanzamento fisico dei lavori:
non si esclude il definanziamen-
to di interventi non più realizza-
bili e l’acquisizione di nuove
proposte in linea con il Cis. Ve-
nerdì 13 marzo a partire dalle
ore 10 in prefettura il sottose-
gretario Turco e Arcuri avvie-
ranno la ricognizione sull’effet-
tivo stato di avanzamento degli
interventimediante un calenda-
rio di confronti con le ammini-
strazioni interessate. Verrà in-
sediata una task force dedicata
sia all’accelerazione degli inter-
venti, sia alla verifica di fattibili-
tà delle nuove proposte di inter-
vento. Si ipotizza unmonitorag-
gio bimestrale dell’attuazione
dei singoli interventi, nonché la
convocazione del tavolo con ca-
denza trimestrale. Ad inizio
aprile, infine, follow-up e pre-
sentazione dellemisure di acce-
lerazione.
A margine della riunione il

Presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano, ha
espresso «totale e convinta soli-
darietà ai Comuni dell’Area di
crisi, ed in particolare al Comu-
ne di Taranto, non presenti al
Tavolo istituzionale permanen-
te convocato dal presiedente
Conte, a causa del mancato
coinvolgimento nella vertenza
tra Ilva in As e ArcelorMittal».
Ne dà notizia la Regione preci-
sando che Emiliano ha parteci-
pato al tavolo in videoconferen-
za da Bari «al fine di rappresen-
tare la comunità pugliese e le
ragioni anche di coloro che non
hanno intesopartecipare.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il premier presiede il vertice

Scarsa capacità
di spesa emersa
dall’analisi:
solo 327 milioni
negli anni
dal 2015 al 2019

È ora di cambiare e riconverti-
re. Il messaggio di sindaci loca-
li, Provincia, Camera di Com-
mercio e parlamentari jonici
del Movimento 5Stelle è univo-
co. Innanzitutto, nel lungo do-
cumento inviato dai sindaci di
Taranto, Crispiano, Statte,Mon-
temesola e Massafra, dai presi-
denti di Provincia e Camcom si
chiede un modello di sviluppo
nuovoper il territorio. Approfit-
tando del Cis, si auspica che il
Tavolo assorba le funzioni di
ogni altro tavolo tecnico-ammi-
nistrativo proprio per evitare
confusioni e sovrapposizioni.
Soprattutto, si chiede “anche la
competenza a predisporre un
accordo di programma vinco-
lante, volto alla chiusura delle
fonti inquinanti, all’introduzio-
ne della valutazione del danno
sanitario per l’area industriale,

alla riqualificazione della forza
lavoro, al saldo dei crediti
dell’indotto locale, alla genera-
le riconversione produttiva”.
L’ex Ilva è in primo piano e il
modello Genova con la chiusu-
ra dell’area a caldo è imprescin-
dibile anche sfruttando le risor-
se rivenienti dal cosiddetto Just
Transition Fund europeo. Si sol-
lecita un coinvolgimento “nella
predisposizione degli emenda-
menti governativi e aggiuntivi
al decreto Legge speciale per
Taranto” e l’integrazione della
governance del Tavolo attraver-
so una modifica che “assicuri
nella ricomposizione presso la

presidenza del Consiglio la pre-
senza di tutti i Comuni ricaden-
ti nell’area di crisi industriale
complessa”. Nel documento si
auspica la convocazione delle
sedute a Taranto e la revisione
dell’oggetto del Cis “anche in
considerazione dei mutati sce-
nari di riferimento”. E ancora
che non sia depauperata la ca-
pacità del Tavolo con l’ineffica-
ce proliferazione di strutture
commissariali di governo e che
siano privilegiate “lemisure so-
cio-economiche di portata
strutturale, come pure quelle
derivanti da agevolazioni nor-
mative, su unmodello di svilup-

po sostenibile e alternativo alla
monocultura siderurgica”. Tra
l’altro, si fa anche una lista di al-
cune aree o infrastrutture su
cui intervenire. Impossibile ci-
tarle tutta ma, per esempio, ci
sono l’autonomiauniversitaria,
l’aeroporto di Grottaglie, l’alta
velocità, le agevolazioni al quar-
tiere Tamburi, l’acquarioMedi-
terraneo, l’organizzazione delle
smart city. Come detto, sulla
stessa linea i deputati tarantini
del M5S Cassese, Ermellino e
Vianello che avevano ricevuto
invito come auditori al tavolo
Cis ma hanno declinato: «Cre-
diamo che sia arrivato il mo-

mento di aprire una discussio-
ne pubblica sul futuro di Taran-
to, pianificando la riconversio-
ne economica con un accordo
di programma che preveda la
chiusura delle fonti inquinan-
ti». I pentastellati non hanno
gradito negli ultimi mesi «il
tempo perso sul Cis che sicura-
mente è stato più costruttivo
quandoaTaranto lopresiedeva
Luigi DiMaio: ora c’è unamiste-
riosa mancanza di notizie che
va di pari passo con l’imbaraz-
zante assenza di confronto sul
Cantiere Taranto». Stilettate ve-
lenose evidentemente contro
chi ha preso ora il timone del
Tavolo. «Aquesto si aggiunge la
miope visione su Ilva, basata su
una continuità produttiva che
la città e il territorio non voglio-
no».

©RIPRODUZIONERISERVATA

I documenti degli amministratori e dei pentastellati
concordano sulla necessità della riconversione

`Assenti i rappresenti dei Comuni dell’area di crisi,
della Provincia e della Camera di Commercio jonica

`«Rammarico» è stato espresso dal sottosegretario
Turco che ha fatto i conti: 680 milioni da spendere

Tavolo del Cis: c’è Conte
ma i sindaci lo disertano
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L’invito è esplicito. Venga a
Taranto, si faccia una passeg-
giata tra camini e fumi della
fabbrica. Poi,magari, cambie-
rà idea. Il sindaco di Taranto,
Rinaldo Melucci, si rivolge al
ministro dell’Economia Ro-
berto Gualtieri chiamandolo
a constatare con mano la si-
tuazionedel siderurgico.
Le parole del titolare del

Mef a pochi minuti dalla sot-
toscrizione dell’accordo tra
governo e Mittal erano state
di grande fiducia in quanto
l’intesa “coniuga salute, am-
biente e occupazione”.
Tutt’altro per il primo cittadi-
no che da giorni prosegue
una battaglia contro Roma
cercando di compattare il
fronte tarantino. Si intreccia-
no anche connotazioni politi-
che in questa nuova querelle
tra Melucci e Gualtieri. E il
Partito democratico è il prin-
cipale protagonista. Perciò
primadi riprendere il duro at-
tacco del sindaco, occorre fa-
reunpasso indietro.
Il ministro dell’Economia e

Finanza, nel dossier ex Ilva,
ha da sempre rappresentato
la visione più favorevole
all’accordo. In contrapposi-
zione con l’ala pentastellata,
Gualtieri ha spinto per forma-
lizzare questo accordo muo-
vendo anche le pedine sulla
scacchiera finanziaria per
l’ingresso statale.
La sigla nello studio notari-

le Marchetti per il ministro è
“arrivata al termine di una
lunga trattativa che ha avuto
come baricentro la tutela del
benessere sociale ed economi-
co della comunità di Taranto
e la competitività e sostenibi-

lità di un impianto cruciale
per l’intero sistema industria-
le italiano”.
Gualtieri si è detto soddi-

sfatto per un accordo che “as-
sicura da subito continuità
operativa all’impianto e pone
le basi per un progetto di poli-
tica industriale di grande re-
spiro in grado di coniugare,
grazie a importanti investi-
menti pubblici, il rispetto per
la salute e per l’ambiente, la
tutela dell’occupazione e la
garanzia di concrete prospet-
tive di competitività”. Gualtie-
ri, tra l’altro da poco anche
parlamentare dopo le elezio-
ni suppletive a Roma dove ha
ottenuto oltre il 60% dei voti,
considera l’intesa raggiunta
“un esempio concreto di quel-
lo che potrà significare il
Green New Deal in termini di
prospettive di crescita e svi-
luppo. L’accordo ha infatti un
grande valore tecnologico in
grado di attivare quella transi-
zione energetica che è al cen-
tro delle priorità dell’Unione
europea”.

Insomma, si andrebbe se-
condo questa tesi nella dire-
zione indicata da Bruxelles
per la migrazione dal carbo-
ne al gas ed è “già pronto a un
ulteriore passaggio verso
l’idrogeno, primo, fondamen-
tale step verso una siderurgia
sostenibile di cui l’Italia vuole
diventare protagonista, non
solo con l’impianto di Taran-
toma con tutte le aziende del-
la filiera siderurgica, metal-
meccanica e delle infrastrut-
ture”.
Un lungo intervento che

Melucci ha rigettato in ogni
sua parte conunanota ufficia-
le. Da Palazzo di Città ci si au-
gura che quelle del ministro
Gualtieri “siano frasi di circo-
stanza, di qualcuno che non
conosce la complessa realtà
di Taranto: è il principale dei
motivi per il quale, ben prima
che esplodesse l’emergenza
coronavirus, ho cercato di
mettermi in contatto con il
suo dicastero, gli avrei conse-
gnato particolari e spiegazio-
ni che gli avrebbero consenti-

to di approcciarsi con altro
spirito a una vicenda che ha
probabilmente inquadrato so-
lo dal punto di vista tecni-
co-economico”.
Il primo cittadino è chiaro:

la salute e la sicurezza sono
argomenti basilari non presi

assolutamente in considera-
zione: “Lo invito ad andare a
visitare la fabbrica di Taran-
to, dove ancora stanotte pare
si sia sfiorata l’ennesima tra-
gedia, e a rendersi conto di
persona della situazione ca-
rente, per usare un eufemi-
smo, che ha concorso a peg-
giorare sensibilmente la ge-
stione degli ultimi anni, targa-
ti ArcelorMittal”. Quindi un
ingiustificato entusiasmo e la
chiosa è una stoccata politica
non di poco conto: “Le sue di-
chiarazioni suonano in netto
contrasto con quelle del Pd lo-
cale, mi piacerebbe che il se-
gretario nazionale Nicola Zin-
garetti facesse chiarezza sul
punto, visto che nella sua re-
cente visita a Taranto anche
lui aveva indicato ben altra
strada per i cittadini e i lavo-
ratori”.

A.Pig.
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Il sindaco a Gualtieri
«Il ministro venga
a visitare la fabbrica»
`Scontro, anche politico, dopo la firma dell’accordo con ArcelorMittal
e le dichiarazioni del responsabile Mef: Melucci si rivolge al Pd nazionale

L’accordoMittal-governoèuna
separazione consensuale. For-
se l’immaginepiù suggestiva - e
chissà se così lontana dalla real-
tà - la regala Rocco Palombella,
segretario generale della Uilm.
La firma tra commissari straor-
dinari di Ilva in As e Arcelor-
Mittal non è andata giù ai sinda-
cati, nessuno escluso. Tra l’al-
tro, una delle condizioni so-
spensive al closing è proprio
l’accordo con i sindacati che sa-
ràmolto difficile. Per Palombel-
la, quell’intesa trovata tra go-
vernoemultinazionale “risolve
solamente il contenzioso legale
ma non dà risposte sui nodi
principali della drammatica vi-
cenda degli stabilimenti del
Gruppo. L’intesa è una separa-
zione consensuale, frutto esclu-
sivamente del lavoro dei legali
delle due parti che hanno pro-
dotto questo grande e articola-
to compromesso”. Per il leader
della Uilm, i rappresentanti le-
gittimi, cioè i lavoratori e i loro
rappresentanti sindacali, non
hanno per ovvie ragioni potuto

esprimere alcun giudizio per-
ché “si è trattato di un negozia-
to che aveva come unico scopo
quello di risolvere il contenzio-
so legale: a novembre Arcelor-
Mittal aveva presentato una ri-
chiestadi recesso e con la firma
di questo accordo è riuscita a
ottenere il risultato, solamente
posticipato di alcuni mesi”. In
pratica, per il segretario il qua-
dro è chiaro: Am sfrutterà la
clausola di uscita pagato 500
milioni di euro. Am potrà eser-
citare il recesso, con una comu-
nicazione da inviare entro il 31
dicembre 2020, nel caso in cui
non sia stato sottoscritto il nuo-
vo contratto di investimento en-
tro il 30 novembre 2020. A pe-

na di inefficacia dell’esercizio
del diritto di recesso, il colosso
francoindiano dovrà versare
una caparra penitenziale di
mezzo miliardo. Sulla stessa li-
nea la numero uno della Fiom,
Francesca ReDavid. Il concetto
è che non si può “essere chia-
mati a comando per discutere
gli esuberi e non si può pensare
che il ruolo del sindacato sia
quello di un ente certificatore”.
Quindi, per lamassima rappre-
sentante delle tute blu della
Cgil, “o la trattativa è sull’insie-
me del piano industriale o la ve-
do molto complicata: vogliamo
fare la discussione che fino ad
oggi nonc’è stata sul comesi da
garanziaalla permanenzadella
siderurgia nel nostro Paese, al
mantenimento dell’occupazio-
ne e all’ambiente”. Secondo Va-
lerio D’Alò, componente della
segreteria nazionale della Fim
Cisl, questo documento lascia
troppi dubbi, “il più grande è
sui 1.700 cassaintegrati di Ilva
inAs che secondo l’accordo ori-
nario del 2018 sarebbero stati
riassorbiti entro il 2023”. Mesi

a trattarema “è il capolavoro di
chihaannunciato la piùgrande
causa della storia controMittal
e alla fine si è trovato a rincor-
rerlo e addirittura amettergli il
tappeto rosso”. Infine, anche
per Sergio Bellavita (Usb nazio-
nale) e Francesco Rizzo (Usb
Taranto) l’operazione appare
come “la definizione di un per-
corso di uscita concordata di
ArcelorMittal e il ritorno alla

proprietà pubblica senza nessu-
na programmazione rispetto al-
la, ormai dichiarata, insosteni-
bilità ambientale e sociale. Il ri-
schio sempre più serio è che si
prosegua a produrre senza ri-
sorse adeguate per il rifacimen-
to impianti, senza nessuna pro-
spettiva reale di risposta ai biso-
gni dei lavoratori e della città”.

A.Pig.
©RIPRODUZIONERISERVATA

I sindacalisti
sono critici
sull’intesa
raggiunta
dal Governo
con l’azienda

Palombella: «L’accordo con Mittal?
È una separazione consensuale»

Il segretario
nazionale
della Uilm
Rocco
Palombella,
come gli altri
sindacalisti, è
critico
sull’accordo

Unasituazionedi «grave
criticitàambientale»con
«enormiquantitàdi fumi» si
registraalgira-sivieren.2.
dell’Acciaieria2dello
stabilimentoArcelorMittal
diTaranto.Èquanto
denunciano le
Rappresentanzedei
lavoratoriper la sicurezza
(Rls) inunasegnalazioneallo

Spesal (Serviziodi
prevenzioneesicurezza
negli ambientidi lavoro)
dell’Asl. «Durante la fasedel
taglioblocchi con l’ausilio
della cannettaossigeno -
puntualizzano - si
sprigionanoenormiquantità
di fumichemettonoarischio
lasalubritàdegli ambientidi
lavoro,e inoltre i fuminon

captatinéconvogliati
fuoriesconodal capannone».
I rappresentantiper la
sicurezzaCiroManisi,
GiuseppeDeGiorgio (Uilm)e
VincenzoVestita (Fiom)
chiedono«un intervento
urgentedapartedegli enti
ispettiviper tutelare lasalute
dei lavoratori e cittadini».

Il caso
siderurgico

Per ministro
coniugate salute
ambiente, lavoro
Il primo cittadino
«Non conosce
la realtà locale»

Fumi dall’acciaieria: segnalazione allo Spesal

I rappresentanti della sicurezza

Hanno detto

Il sindaco Melucci

Il ministro Gualtieri

‘‘
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Allestita al Ss. Annunziata 
la tenda per il pre-triage

CORONAVIRUS. Installata nello spazio antistante il pronto soccorsoTARANTO - È stata allestita in 
mattinata la prima tenda per il 
pre-triage presso il Ss. Annun-
ziata, a cura della Protezione 
Civile di Taranto. 
Si tratta di una struttura compo-
sta di due tende collegate inter-
namente, allestite nello spazio 
antistante il Pronto Soccorso, 
pronte ad accogliere i pazienti 
che si auto-presentano con sin-
tomi e condizioni riconducibi-
li al contagio da coronavirus, 
come da disposizioni. All’in-
terno, un’equipe sanitaria com-
posta da un medico, infermieri 
e personale OSS provvederà 
ad effettuare un primo smista-
mento tra pazienti asintomatici 
e quelli sintomatici, questi ul-
timi successivamente spostati 
all’interno del pronto soccorso 
seguendo un percorso dedica-
to, oppure trasferiti al reparto 
di Malattie Infettive, come da 
procedura. 
Al contempo, si sta provveden-
do nelle prossime ore all’alle-
stimento delle stesse tende pre-
triage presso il Pronto Soccorso 
del Moscati e degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca e 
Manduria. 
L’obiettivo è quello di limitare 
quanto più possibile il contagio 
da COVID-19, attuando un’ope-
ra di protezione dei pazienti e 
del personale sanitario al lavoro 
nei Pronto Soccorso, in ottem-
peranza alle Linee Guida ema-
nate dalla Regione Puglia per il 
controllo e il monitoraggio dei 
casi sospetti. 
“In linea con gli indirizzi regio-
nali e seguendo la logica degli 
ambienti separati, abbiamo ri-
tenuto opportuno preparare una 
zona di pre-triage staccata dal 
pronto soccorso” - riporta Ste-
fano Rossi, Direttore Generale 
ASL Taranto - “Iniziando dal 
Santissima Annunziata con la 
collaborazione della Protezione 
Civile e negli altri presidi a se-
guire, grazie alle Forze Armate, 
come l’Aeronautica Militare per 
Martina Franca. Evitiamo così 
che i pazienti sospetti entrino 

direttamente in ospedale pur 
restando nell’ambiente protet-
to della struttura ospedaliera. 
L’Hub Covid-19 per Asl Taran-
to, il presidio cioè individuato 
per il ricovero degli eventuali 
casi positivi al coronavirus, è 
il Moscati, munito del repar-
to di Malattie Infettive e della 
Rianimazione. Attualmente vi 
è ricoverato il primo paziente 
positivo in Puglia, il cui stato di 
salute è in decisa ripresa”.
Prezioso l’intervento della Pro-
tezione Civile tarantina e dei 

SANIFICAZIONE

Piano del 
Comune
TARANTO - Il Comune di 
Taranto ha disposto un serrato 
programma di sanificazione 
di tutti gli immobili di pro-
prietà destinati a uffici pubbli-
ci. Da oggi, venerdì 6 marzo, e 
fino al prossimo 20 marzo, gli 
operatori di “Kyma Ambien-
te - Amiu” provvederanno 
all’ozonizzazione del primo 
gruppo di locali con le appa-
recchiature già utilizzate per 
gli istituti scolastici di compe-
tenza comunale. «Mediamen-
te, ogni immobile riceverà un 
trattamento della durata di cir-
ca 6 ore, concentrate nel po-
meriggio di una sola giornata. 
Solo la Direzione Urbanistica 
ed Edilità di Paolo VI, gli uf-
fici di via Plinio e di via Anfi-
teatro (ex mercato) e il coman-
do della Polizia Locale di via 
Acton saranno interessati da 
interventi di durata doppia, in 
ragione della loro estensione. 
In totale, questa prima tranche 
di interventi coinvolgerà 18 
immobili, tra i quali compare 
anche il teatro Fusco».
«Si tratta di misure che ri-
spondono alle esigenze det-
tate dal Dpcm varato ieri da 
Palazzo Chigi - ha spiegato 
il vicesindaco Paolo Castro-
novi - in continuità con quan-
to già effettuato nelle nostre 
scuole. L’attenzione dell’am-
ministrazione Melucci è alta, 
siamo impegnati per ridurre 
il rischio potenziale di conta-
gio con tutti i mezzi a nostra 
disposizione. Alla popolazio-
ne, in ogni caso, consigliamo 
di seguire tutte le indicazioni 
fornite dal Ministero della Sa-
lute».

Volontari - “Da ieri ci siamo 
subito allertati per montare 
due tende qui al SS. Annunzia-
ta” - afferma Giorgio Simeone, 
presidente del Coordinamento 
Provinciale - “Siamo disponibi-
li e pronti ad intervenire anche 
negli ospedali della provincia. 
Si tratta di tende da campo uti-
lizzate per le emergenze, dotate 
dell’occorrente necessario per il 
triage e di impianto elettrico”.
Si ricorda che la Regione Puglia 
ha reso disponibile nella sezio-
ne del portale web ufficiale de-

dicato all’emergenza un modu-
lo di auto-segnalazione (http://
www.regione.puglia. it /coro-
navirus/), da compilare online 
con i propri dati e trasmettere 
al proprio medico di base o al 
Dipartimento di Prevenzione 
dell’Asl territoriale se si provie-
ne da zone dove ci sono focolai 
di coronavirus. 
Il numero verde regionale attiva-
to appositamente è 800713931, 
attivo dalle 8 alle 22. 

(d.g.)
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Cis, le richieste del territorio
Presentato un Documento Unitario. Il sottosegretario Turco: Scarsa capacità di spesa

TARANTO - Tre pagine fitte per 
far sentire la voce del territorio 
e chiarire che Taranto ed il suo 
territorio vogliono di più da uno 
Stato con il quale sono in cre-
dito. I sindaci dell’area di crisi 
industriale complessa, in testa 
il primo cittadino del Comune 
capoluogo, Rinaldo Melucci, 
il presidente della Provincia, 
il presidente della Camera di 
Commercio hanno rimesso un 
documento strategico unitario 
al Tavolo Istituzionale Perma-
nente per l’area di Taranto, che 
si è ricostituito ieri presso la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi del Dpcm 3 
febbraio 2020. “La mancata 
adesione degli scriventi alla ses-
sione odierna del Tavolo inten-
de sottolineare il disagio ed il 
dissenso dell’intera comunità da 
essi rappresentata” si legge nel 
Documento Unitario “nel con-
tempo, essi rinnovano l’invito al 
Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri a voler svolgere un ruolo 
da protagonista circa la vertenza 
ex Ilva”. Soprattutto, nel docu-
mento vengono messe nero su 
bianco le “priorità strategiche” 
per il territorio. Vengono citate 
l’autonomia del Polo Universi-
tario Ionico, il Tecnopolo del 
Mediterraneo, le Bonifiche stra-
ordinarie dell’area tarantina, e 
Oikos - osservatorio, scuola, hub 
imprese innovative. Si punta su 
infrastrutture quali l’aeroporto 
di Taranto-Grottaglie, la B.R.T. 
di Taranto, Alta Velocità Stazio-
ne di Taranto-Nasisi ma anche 
sulla viabilità dell’area metro-
politana di Taranto e l’organiz-
zazione smart city. Non man-
cano il riferimento alla Z.E.S. 
ionico-lucana e no-tax area o 
analoga e ad attrattori quali le 
installazioni M.M.I. a Chiappa-
ro e Grottaglie, la Cittadella del-
la Giustizia del Quartiere Paolo 
VI, l’Acquario Mediterraneo, il 
Bioparco ex cava Amastuola e 

PALOMBELLA (UILM)

Lavoratori e città 
messi da parte
TARANTO - “Con la firma dell’accordo, ArcelorMittal e Commissari 
tutelano solamente i loro interessi, mentre quelli sociali, occupazionali 
e delle comunità coinvolte vengono messi da parte. Si è persa un’occa-
sione per rilanciare gli stabilimenti del Gruppo e insieme a loro la si-
derurgia italiana, fare importanti investimenti di ambientalizzazione e 
la salvaguardia dei livelli occupazionali. Il fatto che l’accordo sia frutto 
di un compromesso tra legali e che siano scomparsi due elementi che 
sembravano dirompenti per l’azienda, come lo scudo penale e le mi-
gliaia di esuberi, ci preoccupa per la credibilità dell’intesa”. Così Roc-
co Palombella, Segretario Generale Uilm, intervenendo al program-
ma “Linea Mercati” su Class Cnbc. “Sono già stati predeterminati i 
termini dell’uscita di ArcelorMittal – dichiara il leader Uilm - dietro 
il pagamento di una somma irrisoria. Il piano industriale partirebbe 
solamente dal prossimo anno, perdendo un altro anno con il conse-
guente blocco di interventi di ambientalizzazioni e rischi occupazio-
nali”. “Fino a novembre non accadrà nulla – continua -  poi entro i 
primi mesi del 2021 ArcelorMittal potrà decidere di andar via. Quindi 
tornerebbe in capo allo Stato un’azienda che è in forte difficoltà econo-
mica, con conseguente blocco investimenti ambientali e forti rischi sia 
per i lavoratori dipendenti che per quelli che si trovano attualmente in 
Amministrazione straordinaria”. “Continueremo a chiedere un incon-
tro chiarificatore al Governo – conclude – perchè la situazione si sta 
aggravando giorno dopo giorno e l’accordo posticipa solamente una 
soluzione che deve essere presa immediatamente, per evitare disastro 
ambientale, occupazionale e produttivo”. 

ad eventi come i XX Giochi del 
Mediterraneo, Taranto 2026 e 
la Biennale del Mediterraneo. 
Come fonti vengono individua-
ti l’E.U. Just Transition Fund, la 
Delibera C.I.P.E. n. 10/2018 ed i 
Fondi commissariali ex Ilva.
Il Sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio Mario 
Turco ha dichiarato che “Mi 
preme subito evidenziare il mio 
rammarico per l’assenza di al-
cuni Enti Locali. A loro voglio 
però esprimere la mia perso-
nale solidarietà in merito alle 
rivendicazioni espresse negli 
ultimi giorni. Auspico la loro 
partecipazione al prossimo Ta-
volo Istituzionale Permanen-
te. Dalla firma del Dpcm dello 
scorso febbraio, che ha sancito 
il cambio della Governance del 
Cis, tornato alla Presidenza del 
Consiglio, abbiamo istituito un 
nuovo sistema di monitoraggio 
degli interventi programmato, 
integrato, partecipativo, e basa-
to sulla misurazione della spesa 
realizzata e sull’avanzamento 
degli investimenti. Grazie an-
che alla partecipazione di tutte 
le amministrazioni responsabili 
dei 40 interventi, possiamo oggi 
illustrare le risultanze dello sta-
to di attuazione del programma 
d’investimenti, le principali cri-
ticità e le prime azioni per dare 
impulso alla spesa. In partico-
lare dalla mia analisi è emersa, 
alla data del 31 dicembre 2019, 

una scarsa capacità di spesa da 
parte delle amministrazioni 
responsabili. A tal riguardo a 
fronte di poco più 1 miliardo, 
risulta una spesa realizzata di 
327 milioni di euro. Resta quin-
di una dotazione finanziaria an-
cora da spendere di 680 milioni 
di euro circa su interventi già in 
esecuzione o in progettazione. 
Bisogna anche sottolineare che 

la maggior parte delle misure 
risultano stanziate nel 2012 da 
differenti fonti di finanziamen-
to, confluite nel 2015 nel Con-
tratto istituzionale di Sviluppo 
di Taranto. In considerazione 
poi della capacità di spesa rea-
lizzata dal 2015 al 2019, pari a 
euro 327 milioni, la velocità di 
realizzazione del residuo pro-
gramma d’investimento, risulta 
essere di 10,4 anni”. “Apprez-
ziamo da parte del Governo il 
tentativo di coinvolgerci come 
auditori al tavolo Cis, ma abbia-
mo deciso di non partecipare. 
Ci uniamo infatti alla posizione 
espressa dai Sindaci dell’area di 
crisi complessa e dagli Enti lo-
cali che diserteranno insieme a 
noi l’incontro. Crediamo infatti 
che sia arrivato il momento di 
aprire una discussione pubblica 
sul futuro di Taranto, pianifican-
do la riconversione economica 
con un accordo di programma 
che preveda la chiusura delle 
fonti inquinanti, con fondi cer-
ti e che inoltre sulle proposte si 
apra un ampio dibattito pubbli-
co. Non abbiamo gradito negli 
ultimi mesi il tempo perso sul 
Cis, che sicuramente è stato più 
costruttivo quando a Taranto lo 
presiedeva Luigi Di Maio: ora 
c’è una misteriosa mancanza di 
notizie che va di pari passo con 
l’imbarazzante assenza di con-
fronto sul Cantiere Taranto. A 
questo si aggiunge la miope vi-
sione su Ilva, basata su una con-
tinuità produttiva velenosa che 
la città e il territorio non voglio-
no. Inoltre siamo molto delusi 
dall’ennesimo affronto di Mittal 
che, a nemmeno 24 ore dalla fir-
ma dell’accordo con lo Stato, ha 
aperto la procedura di cassa in-
tegrazione per 130 addetti dello 
stabilimento di Cornigliano. Per 
noi questo atteggiamento rivela 
una spregiudicatezza non accet-
tabile”. Così i deputati  del M5S, 
Cassese, Ermellino e Vianello.



di Antonello Cassano

Donazioni  di  sangue  in  picchiata.  
Una delle conseguenze del Corona-
virus è il calo importante della rac-
colta di sangue nei centri trasfusio-
nali pugliesi. Conseguenza indiret-
ta, visto che è causata semplicemen-
te dalla paura che il virus possa tra-
smettersi anche durante la fase del-
la donazione. Paura ingiustificata e 
priva di fondamenti scientifici, ma 
che sta  causando  grossi  problemi  
nella raccolta.

Lo sanno bene al Crat, il Centro re-
gionale di coordinamento delle atti-
vità  trasfusionali,  che  ha fatto un 
confronto con il numero di donazio-
ni  dello  scorso  anno:  nel  periodo  
che va da domenica 24 febbraio a 

giovedì 7 marzo del 2019 ci furono 
5.789 donazioni, mentre nel periodo 
tra domenica 23 febbraio e giovedì 5 
marzo di quest’anno le donazioni so-
no state 5.188. In pratica si sono regi-
strate  601  donazioni  in  meno:  «Si  
tratta di un calo rilevante», spiega 
Angelo  Ostuni,  responsabile  del
Centro regionale sangue, che ha rac-
colto le cifre grazie alla collaborazio-
ne di tutti i centri trasfusionali pro-
vinciali. In percentuale il calo più pe-
sante (–16 per cento) si rileva nell’a-
rea settentrionale della Puglia (Bar-
letta-Foggia). Nell’area di Bari si regi-
stra un –15,7 per cento (ieri a Bari so-
lo 42 donazioni contro le 128 dello 
stesso  giorno  dello  scorso  anno),  
mentre  nell’area  meridionale  (Ta-
ranto, Brindisi e Lecce) un calo del 
2,8 per cento. Tra oggi e domenica i 

grossi  centri  trasfusionali  pugliesi  
hanno programmato raccolte all’e-
sterno con autoemoteca in punti fis-
si. Ostuni invita i donatori a non ave-
re paura: «La donazione come fonte 
di contagio è praticamente impossi-
bile. Numerose pubblicazioni scien-
tifiche dimostrano che non c’è corre-
lazione tra trasfusione e trasmissio-
ne del virus. La raccolta di sangue 
può essere importante in questa si-
tuazione, non tanto per le persone 
che  hanno  contratto  l’infezione,
quanto per tutti gli altri malati che 
hanno bisogno di assistenza. Ovvia-
mente chi è transitato nelle zone ros-
se non deve fare donazioni di san-
gue. Stiamo raccomandando ai cen-
tri trasfusionali di scaglionare le rac-
colte, evitando assembramenti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il caso

Raccolta sangue, crollano le donazioni
h I casi
Sono 17 i casi di 
Coronavirus 
registrati in 
Puglia, di cui un 
morto. Fra gli 
ultimi positivi al 
tampone ci sono 
un medico di 
Copertino e la 
moglie del 
parrucchiere di 
58 anni di 
Aradeo tornato 
da Milano 
qualche giorno 
fa. Nessuno 
sarebbe in gravi 
condizioni

h I contatti
La Regione ha 
attivato il 
numero verde 
800.713.931 per 
informazioni: 
attivo tutti i 
giorni dalle 8 alle 
22 insieme con il 
numero verde 
nazionale 1500
Altri contatti
800.055.955 
per Bari; 
0883.299.502 
per la Bat; il 
numero 
338.574.73.95 
per Brindisi. Per 
Taranto e Lecce: 
333.616.68.42 e 
0832.215.318

hLa procedura
Chi è stato in 
Cina, Corea del 
Sud, Iran, Hong 
Kong, Giappone 
e Singapore, 
oppure nei 
comuni zona 
rossa di 
Lombardia e 
Veneto deve 
avvertire il 
medico di 
famiglia per 
telefono o mail e 
osservare 
l’obbligo di 
permanenza 
domiciliare

Il punto
I casi positivi
sono saliti
a quota 17

Direttore
Angelo Ostuni 
è responsabile 
del Centro 
regionale 
sangue
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3 Bari - carbonara

ospedale Di Venere

4 BISCEGLIE

ospedale V.Emanuele II

5 STATTE (TA)

ospedale Moscati

6 BRINDISI

ospedale Perrino

7 LECCE

ospedale Vito Fazzi

8 GALATINA (LE)

Santa Caterina Novella

9 FOGGIA

ospedale Riuniti

Il Coronavirus in Puglia

6 Sport a porte chiuse
Fino al 3 aprile stop a competizioni 
e eventi sportivi di ogni disciplina, in 
ogni luogo. Sì agli eventi in impianti 
sportivi utilizzati a porte chiuse, o 
all’aperto senza pubblico

7 Le palestre
Gli sport di base in palestre 
e piscine sono ammessi solo se 
rispettano le norme di igiene (tra cui 
il lavaggio delle mani) e la distanza 
di sicurezza di almeno un metro

8 Telelavoro
Lo smart working può essere 
applicato dai datori di lavoro,durante 
lo stato d’emergenza, a ogni 
rapporto di lavoro subordinato anche 
in assenza di accordi individuali 

1 Scuole e università chiuse
Da oggi al 15 marzo sospesi 
i servizi educativi per l’infanzia e le 
attività didattiche nelle scuole di 
ogni ordine e grado. Stop anche 
a università e corsi professionali

2 Istituti in zona rossa
La sospensione nelle zone rosse 
riguarda anche il personale 
amministrativo. Non contano per 
l’ammissione agli esami le assenze 
di chi non può seguire la didattica a 
distanza

3 Manifestazioni
Stop alle manifestazioni e agli eventi 
(compresi spettacoli di cinema e 
teatri) in cui l’affollamento non 
consenta la distanza di almeno un 
metro tra le persone

4 Aperti i corsi sanitari
Non sono sospesi i corsi post 
universitari connessi con le 
professioni sanitarie, inclusi quelli 
per i medici in formazione speciali-
stica e in in medicina generale

Le regole del decreto

La mappa degli ospedali

Bari

Br

le

ta

Bat

fG 9

4
1

3 2

6
5 7

8

1 bari

Policlinico

2 bari

ospedale Giovanni XXIII

17
contagiati

1
morto

Numero verde della Regione

 800.713.931
per informazioni sul Coronavirus 
attivo tutti i giorni dalle 8 alle 22 

Dipartimenti di Prevenzione delle Asl pugliesi

Bari  800.055.955

Bat  0883.299502

Foggia  0881.884018

Brindisi  338.5747395

Taranto  333.6166842

Lecce  0832.215318

(orari di ufficio)

Numero verde 
ministero della Salute

 1500
attivo tutti i giorni
24 ore su 24

La procedura

Chi negli ultimi 14 giorni è stato 
in Lombardia, Piemonte, Veneto 
ed Emilia-Romagna,deve riferirlo,
 al medico di famiglia o al diparti-
mento di Prevenzione della Asl

Comuni all’influenza

I febbre

I tosse

I fastidio al torace

I difficoltà respiratorie

Nei casi più gravi

I sindromi respiratorie 
acute

I polmonite

Sintomi 5 Al pronto soccorso
No ad accompagnatori nelle sale 
d’attesa dei pronto soccorso. 
I parenti degli anziani nelle residen-
ze assistite potranno entrare solo 
con l’ok della direzione sanitaria

Puglia Primo pianoVenerdì, 6 marzo 2020 pagina 5
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Primo piano L’allarme coronavirus

I CONTAGI Una delle persone rimaste colpite è un anestesista
che presta servizio nell’ospedale di Copertino
Attivate le procedure per risalire ai loro contatti

DuenelSalento,unonelBarese
Altri trepositivi inPuglia:orasono17

BARI Tre nuovi casi di Covid -19
in Puglia. Due nel Salento e
uno in provincia di Bari. Di-
ciassette in tutta la Puglia, di
cui sette in ospedale. Si tratta
di un medico anestesista di
Copertino, della moglie del
parrucchiere di Aradeo e di un
uomodella provincia di Bari in
quarantena già da dieci giorni
perché rientrato da una regio-
ne focolaio. L’anestesista, a ca-
sa in malattia da qualche gior-
no con febbre e tosse, ha ri-
chiesto ieri di fare il test, effet-

dei fatti, pare che il medico
57enne, sia entrato in contatto
stretto con un uomo contagia-
to in Lombardia. Lamoglie del
parrucchiere non è ricoverata,
ma continua a essere in isola-

mento fiduciario nella propria
abitazione, come d’altronde
tutte le persone entrate in con-
tatto con ilmarito. Ieri, spiega-
no il presidente della giunta
regionale Michele Emiliano e

il direttore del dipartimento
della Salute, Vito Montanaro,
sono stati effettuati 34 test in
tutta la regione, di cui 3, ap-
punto, positivi. Verranno in-
viati all’Istituto superiore di

Sul Gargano

«Diffusione colposa di epidemia»
LaProcura apre un’inchiesta
sul casodi SanMarco in Lamis
Sono state avviate indagini sulle infezioni dopo il funerale

di Luca Pernice

SAN MARCO IN LAMIS Un’inchie-
sta a carico di ignoti con l’ac-
cusa di diffusione colposa di
epidemia è stata aperta dalla
procura di Foggia sulla vicen-
da di San Marco in Lamis, do-
ve è deceduto un uomo risul-
tato positivo al Coronavirus.
Ieri mattina il procuratore ca-
po Ludovico Vaccaro - dopo le
notizie apparse su alcuni gior-
nali e dopo le dichiarazioni
del presidente della Regione
Puglia Michele Emiliano che
aveva parlato di “errore cata-
strofico” da parte di un medi-
co legale che avrebbe rilascia-
to la salma per i funerali pri-
ma di avere l’esito del tampo-
n e - a ve v a a p e r t o u n a
indagine a scopo conoscitivo
senza alcun indagato. Una
specie di pre-inchiesta, mo-
dello 45 in termine tecnico.
Nel pomeriggio la procura ha
ricevuto una prima informati-
va sulla vicenda in base alla
quale ha aperto una inchiesta
a carico di ignoti.
«Credo che sia giusto.

Ognuno deve fare il suo». Così
il sindaco di San Marco in La-
misMicheleMerla commenta
la notizia dell’inchiesta aperta
dalla procura di Foggia. «Ci
sono state – continua - legge-
rezze ed omissioni perché
non si può autorizzare una ve-
glia, una veglia particolare
perché da noi quando muore
qualcuno c’è mezza città che
ci va. Ma ora non è il momen-
to delle polemiche. È il mo-
mento di capire come uscire
da questa situazione». E la fi-
glia del pensionato di 75 anni
parlando con alcuni giornali-
sti ha annunciato l’intenzione
di adire le vie legali per alcune
mancanze commesse nella
morte del padre e nelle fasi
successive.
Tra veglia e funerale sareb-

bero state oltre 300 le persone
che hanno partecipato ai riti
funebri e la Asl di Foggia le sta
contattando per verificare se
abbiano sintomi legati al vi-
rus. Al momento a San Marco
in Lamis sono quattro le per-
sone contagiate e una settan-
tina quelle sottoposte a sorve-
glianza sanitaria. «Da quello
che abbiamo saputo dalla di-
rezione sanitaria dell’Asl –
spiega il sindaco Merla - nei
giorni scorsi sono stati co-
munque effettuati altri tam-
poni e che sono risultati nega-
tivi. Questo è un dato impor-
tante che ci fa ben sperare.
Non possiamo dire che abbia-
mo arrestato l’epidemia però,

❞Michele
Merla
Ci sono
state
leggerezze
e omissioni,
ma non è
ilmomento
delle
polemiche

tuato prima dal laboratorio di
microbiologia del Vito Fazzi di
Lecce e, successivamente, dal
Policlinico di Bari. Il contagio
è stato, così, accertato.
Da una prima ricostruzione

sanità per la conferma di se-
conda istanza. I dipartimenti
di prevenzione rispettivamen-
te delle Asl di Lecce e di Bari
hanno attivato tutte le proce-
dure per l’acquisizione delle
notizie anamnestiche ed epi-
demiologiche, finalizzate a
rintracciare i contatti stretti. Si
attendono i risultati di altri 4
test a Lecce e 5 a Foggia.
L’ospedale di Copertino è stato
sanificato.

Lucia del Vecchio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sione per le notizie sul Coro-
navirus anche se, in molti, si
sono detti sereni. «Certo –
racconta un commerciante
protetto da una mascherina –
un po’ di timore c’è. Ma credo
che le istituzioni stiano facen-
do tutto il possibile per argi-
nare il contagio e per capire
quanti siano quelli positivi».
Ieri mattina in prefettura a

Foggia si è costituito il CCS – il
Centro Coordinamento Soc-
corsi per l’emergenza Corona-
virus. Un comitato che si riu-
nirà giornalmente per con-
sentire l’attività di monitorag-
gio ed effettuare una più
attenta valutazione degli in-
terventi da attuare da parte
dei comuni e che sarà in stret-
to contatto con i Coc, i centro
operativi comunali.
Intanto sul Gargano si ini-

ziano a fare i conti con i primi
sintomi della crisi economica
causata dal virus. «A San Gio-
vanni Rotondo – spiega il sin-
daco Michele Crisetti- nume-
rosi albergatori hanno ricevu-
to già molte disdette. Annul-
lato anche il radunonazionale
della guardia di finanza che si
sarebbe dovuto svolgere a
metà aprile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Protezione civile

Borrelli rassicura
«Nonci sarà
zona rossa»

S ul caso di coronavirus di
SanMarco in Lamis «ho
parlato col prefetto, la

situazione è sotto controllo e
le persone che hanno avuto
contatto con il deceduto
sono state messe in
isolamento domiciliare a
titolo prudenziale». Lo ha
detto il commissario Angelo
Borrelli in conferenza
stampa alla Protezione civile.
«Non ci sono problemi e per
quanto segnalatoci dalla
Regione non c’è bisogno di
fare chiusure o altre attività»,
come l’istituzione di una
zona rossa, ha aggiunto.

questa maggiore attenzione,
ci fa stare un po’ più tranquil-
li».
Intanto due dei quattro

contagiati, marito e moglie,
due medici di San Marco in
Lamis si dicono sereni: «Sia-
mo tranquilli – spiegano -
stiamo rispettando tutte le re-
gole e non abbiamo alcun ti-
po di contatto con l’esterno. I
nostri figli sono preoccupati
per noi, ma li rassicuriamo
continuamente – racconta an-
cora la coppia -. Loro vivono
in Emilia Romagna. Ovvia-
mente abbiamo impedito loro
di raggiungerci». E a SanMar-
co in Lamis nella giornata di
ieri c’è stata una certa appren-Inquirente Il procuratore Ludovico Vaccaro

Il paese San Marco in Lamis, la cittadina del Gargano dove c’è preoccupazione per possibili contagi da coronavirus
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di Paolo G. Brera

Il Tribunale di Napoli si è arreso: 
da stamattina, tutti a casa per epi-
demia. Il Covid-19 è arrivato pure 
lì, a bordo di un giudice che era 
stato  in  Lombardia.  In  tutta  la  
Campania i positivi sono 45, più 
14 in un solo giorno. Il virus pianta 
la corona pure al Sud, e corrergli 
dietro tra ospedali colmi e caren-
za di medici è un’impresa. 

Siamo a 3.858 positivi totali in 
Italia ma “solo” 89 sotto il 42esi-
mo parallelo. Dal Molise alla Cam-
pania fino a Puglia e Calabria, iso-
le comprese, il coronavirus s’è af-
facciato da poco. Ma avanza gior-
no dopo giorno. Più 20 martedì, 
più 16 mercoledì, più 24 ieri. 

Le autorità sanitarie  rincorro-
no i possibili contatti di ognuno, 
fanno tamponi, impongono qua-
rantene. La vera trincea è lì. Se il 
virus sfonda, metterà il Paese in gi-
nocchio insieme ai suoi mali ende-
mici, ai bilanci senza fondo e ai ta-

gli  senza  senno  che  spingono
ogni anno migliaia di persone a 
farsi  visitare  e  operare  altrove.  
«Se  arranca  la  Lombardia,  che  
non ha fatto tagli nei posti letto e 
ha il rapporto tra popolazione e 
ospedali maggiore d’Italia, figuria-
moci cosa può succedere al Sud, 
dove abbiamo enormi svantaggi 
in termini di attrezzature e di per-
sonale», dice Filippo Anelli, presi-
dente della Federazione naziona-
le degli ordini dei medici.

«In Puglia e Campania forse po-
tremmo farcela — dice Aneli — e 
anche in Sicilia potremmo riusci-
re a reggere come in Lombardia; 
ma in Calabria non credo proprio. 
E non parliamo del Molise, dove la 
situazione in termini di personale 
e strutture è drammatica:  servi-
ranno ospedali da campo, dobbia-
mo utilizzare la sanità militare ol-
tre a quella convenzionata». 

Prima del coronavirus c’erano 
1.582 posti in terapia intensiva ne-
gli ospedali pubblici delle sette re-
gioni del Sud e delle Isole. In tutta 
Italia sono 5.395. Certo, i 24 nuovi 
contagiati di ieri sono un’inezia, 
rispetto ai 769 dell’intero Paese; 
ma la progressione e la diffusione 
fanno paura. Oltre ai 45 positivi 
campani siamo a 18 in Sicilia, a 14 
in Puglia. «La situazione in Puglia 

è sotto controllo», ha detto ieri il 
capo della Protezione civile cer-
cando di  spegnere  la  miccia  su  
quel  funerale  sciagurato,  conta-
gioso, su cui ora indaga persino la 
magistratura. «Diffusione di epi-
demia colposa»,  hanno scritto  i  
giudici. 

In Molise dove la mancanza di 
medici — tagliati dalla politica per 
contenere i costi — è un tale guaio 
che è raro persino riuscire a na-
scerci,  siamo a  sette  contagiati:  
quattro in più, da ieri. Per fortuna 
non ci sono focolai, al Sud, e spe-
riamo tutti che si chiuda la porta 
in tempo. Ma alcune decisioni dra-
stiche, come chiudere le scuole e 
le  università,  paradossalmente
nel Mezzogiorno rischiano di ac-
celerare la corsa del coronavirus, 
riportando a casa tanti ragazzi e 
docenti che studiano e lavorano 
al Nord.

Intanto,  ai  medici  al  fronte  
«mancano mascherine, camici e 
visiere. Il ministro — dice Anelli — 
mi ha assicurato stamattina che 
la distribuzione alle Regioni è av-
venuta, ma io continuo a ricevere 
segnalazioni da medici in tutta Ita-
lia». Ma si può combattere così la 
guerra a un nemico che «ha già 
spedito un centinaio di medici ge-
nerici in quarantena?».

89
I contagiati
I contagiati in Campania (45), 
Molise (7), Basilicata (1), Puglia 
(14), Calabria (2), Sicilia (18) e 
Sardegna (2) sono in tutto 89 

+24
I nuovi positivi
Ieri nelle 7 regioni i contagi 
sono cresciuti di 24. In tre 
giorni sono cresciuti di 60

1.582
I posti in terapia intensiva
Nelle sette regioni negli 
ospedali pubblici prima 
dell’epidemia c’erano 1.582 
posti in terapia intensiva. In 
tutta Italia erano 5.395

Finora sono stati analizzati oltre 650 
tamponi. Fino a ieri sera isi contavano 
50 contagiati in tutta la regione.
I posti letto delle Rianimazioni 
disponbili sono 335, rivela no dalla 
task-force istituita dal governatore, 

mentre quelli nei reparti 
di Malattie infettive 
ammontano a 199. La 
Regione ha predisposto 
tre piani di intervento 
per l’emergenza. Il 
piano C, di allerta 
massima, con oltre 500 
contagiati prevede 
l’allestimento di un 

intero ospedale dedicato ai pazienti 
Covid-19. In questo caso - al momento 
la situazione è sotto controllo - si 
incontrerebbero difficoltà anche con le 
Rianimazioni. A causa del Piano di 
rientro, a Napoli sono stati chiusi tre 
ospedali: San Gennaro, Ascalesi e 
Incurabili. E con loro sono andati persi 
anche 10 posti letto delle rispettive 
Rianimazioni.
— g. d. b.

La Sicilia non ha i livelli sanitari della 
Lombardia, a partire dai numeri in 
campo negli ospedali. Nell’Isola le 
terapie intensive sono 360 appena e 
già adesso quasi del tutto piene. In caso 
di una escalation dei contagi il sistema 

andrebbe in tilt. Al 
momento sono stati 
dedicati appena 21 posti 
letto nelle terapie 
intensiva dei tre 
principali ospedali della 
Sicilia per eventuali 
ricoveri urgenti da 
coronavirus. Nessuno è 
occupato perché ad 

oggi gli infetti accertati sono appena 21 
e nessuno ha avuto necessità di cure in 
rianimazione. Ma basterebbe arrivare 
alla soglia degli 80-100 contagiati ed 
ecco che i posti attuali in terapia 
intensiva per malati di coronavirus 
verrebbero subito occupati. Non a caso 
il governo Musumeci ha chiesto al 
ministero della Salute di poter attivare 
subito altri 100 posti letto di 
rianimazione. — g. spi.

In Puglia sono 17 i casi di coronavirus 
accertati dal Policlinico di Bari. E i medici 
della regione possono contare su 195 
posti letto nei reparti di Malattie infettive 
di nove ospedali dal Gargano al Salento, 
più 281 letti in terapia intensiva. La 

Regione ha anche 
provveduto ad allertare le 
case di cura private che 
stanno facendo il conto 
dei letti di terapia 
intensiva da mettere a 
disposizione. Nel 
frattempo sono stati 
predisposti tende e 
container dinanzi ai 

principali ospedali per il triage in sicurezza 
dei casi sospetti. Gli ultimi casi sono stati 
registrati nel Salento: si tratta di un 
medico di Copertino e della moglie di un 
parrucchiere 58enne di Aradeo, che era 
stato a Milano per lavoro. In Basilicata 
solo un caso positivo: un uomo di 46 anni 
residente a Trecchina, in provincia di 
Potenza, che era stato a Brescia per un 
intervento chirurgico e ora in ospedale a 
Potenza. cenzio di zanni

Tre casi in tre città distinte. Anche in 
Calabria scatta l’allarme Covid19. Nella 
regione con tre Asp commissariate per 
mafia e sommerse di debiti,blocco del 
turn over e un rapporto di 2,5 posti letto 
ogni mille abitanti contro i 4 di media 

nazionale, la Calabria 
teme di non reggere 
l’impatto di un aumento 
dei contagi. Il direttore 
generale della Sanità 
regionale, Antonio 
Belcastro, dice: «Nell’80% 
dei casi questa patologia 
evolve come semplice 
influenza, nel 15% si 

risolve con qualche ausilio, e solo nel 5% 
ha bisogno di cure intensive». Con 11 
reparti di terapia intensiva, di cui uno 
pediatrico, 68 posti in pneumologia e 80 
in malattie infettive, la Regione si dice 
pronta. Ma quanti siano disponibili non si 
sa, tanto meno se ci sia il personale. A 
Vibo Valentia ci si affretta ad assumere. 
«La tenuta dipenderà dai numeri», spiega 
Giuseppe Foti, direttore sanitario 
dell’ospedale di Reggio Calabria. a.c.

Campania

Chiusi tre ospedali
perse 10 rianimazioni

I numeri

Il virus nel Meridione

Allarme Sud

Tribunale di Napoli 
chiuso per un giudice 

positivo. Casi in crescita 
in Puglia e Sicilia
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“Ospedali poco attrezzati”
Timori per il rientro a casa

di studenti e professori

Sicilia

Con soli 100 malati
il sistema rischia il tilt

Puglia e Basilicata

Allertate anche
le case di cura private

Calabria

Sanità commissariata
“Manca il personale”

Il coronavirus in Italia

Casi positivi

Incremento

4

–

20/02/2020

21

+17

21/02

79

+58

22/02

149

+70

23/02

229

+80

24/02

322

+93

25/02

470

+148

26/02

650

+180

27/02

pagina 6 Venerdì, 6 marzo 2020
.

Copia di 2712e795fadfce685b24609e52237edc



La sanità debole del Paese aspetta la 
prova più difficile. Il coronavirus ha 
colpito con maggiore durezza in tre 
Regioni ai vertici per qualità delle 
cure — Lombardia, Vento ed 
Emilia-Romagna — che malgrado 
questo temono una crisi degli 
ospedali. Ma i contagi stanno 
scendendo verso Sud, cioè verso 
quelle realtà che da anni arrancano 
non solo in fatto di conti ma anche di 
servizi. Non esiste ricerca sulla 
qualità dell’offerta sanitaria che non 
segnali una drammatica differenza 
tra settentrione-centro e meridione. 
Basta un dato a riassumere tutto: 
ogni anno circa 300mila malati 
viaggiano verso nord per curarsi. 
Sono queste le premesse con le quali 
al sud ci si prepara a un allargamento 
del contagio. Il Cotugno di Napoli è 
l’ospedale di riferimento per le 
malattie infettive di tutta la 
Campania, e il capo del dipartimento 
che lo controlla è il dottor Rodolfo 
Punzi. 

I sistemi sanitari del sud, più 
deboli, sono pronti alla sfida?
«La nostra condizione ci spinge a 
fare di più. Siamo praticamente in 
riunione permanente. C’è un grande 
fermento organizzativo. Ci stiamo 
preparando, anche ipotizzando di 
trovarsi davanti i numeri lombardi».

Cosa state facendo in pratica? 
«Qui stiamo per aprire una struttura 
nuova da 100 letti, accanto al 
Cotugno, ospedale dove per ora 
abbiamo 40 posti riservati al 
coronavirus. Questo secondo 
numero però può crescere ancora. 
Siamo pronti, abbiamo già affrontato 
grandi sfide, come quella del colera e 
dell’H1N1. Per quanto riguarda il 
nuovo plesso inizierà a lavorare, non 
ancora a pieno regime, già tra una 
settimana».

Crede che basti se vi trovate in 
una situazione come quella della 
Lombardia, dove ci sono 900 letti 

di rianimazione, contro i 320 della 
Campania che ha poco più della 
metà degli abitanti?
«Noi ovviamente non abbiamo le 
capacità strutturali e organizzative 
della Lombardia che è stata presa 
d’assalto da questa malattia. 
Comunque ci sono altri grandi 
ospedali, a Napoli e nei capoluoghi di 
provincia della Campania che ci 
metteranno a disposizione letti se le 
cose andranno male. E c’è un 
programma per aumentare i letti di 
rianimazione».

Qual è la situazione adesso? 
«I casi di nuove infezioni da noi, 
come in tutto il Sud, non stanno 
aumentando in modo esponenziale 
e questo ci rende ottimisti. Qui 
abbiamo 37 positivi, su circa 600 
tamponi fatti proprio al Cotugno».

Il problema dei letti in più è 
legato soprattutto al personale in 
grado di farli funzionare.

«Il presidente della Campania ha 
dato mandato al nostro direttore 
generale di assumere infettivologi, 
rianimatori, pneumologi, infermieri, 
ausiliari, con procedure snelle. Il 
punto è la difficoltà che c’è in tutto il 
Paese a reperire alcuni specialisti, in 
particolare gli anestesisti, che 
mancano da anni. Comunque 
riguardo all’epidemia 
personalmente sarei un pizzichino 
più ottimista».

In che senso?
«Secondo me non avremo gli stessi 
numeri del Nord, ma ci stiamo 
preparando. Oggi è difficile per 
qualsiasi epidemiologo fare 
previsioni su quello che succederà. E 
comunque sull’utilizzo delle 
rianimazioni qualcosa non mi torna. 
Io non la vedo così drammatica per 
quanto riguarda noi: avremo 
pazienti in rianimazione, intubati, e 
purtroppo ne perderemo ma non 
penso con quei numeri».

Come mai si aspetta numeri 
diversi? 
«A vedere quello che è accaduto in 
Cina, in terapia intensiva sono finiti il 
5% dei malati. I dati lombardi sono 
più alti, non tornano rispetto a quelli 
del Paese orientale».

Si discute di come comportarsi di 
fronte a pazienti gravi giovani e 
anziani. Chi bisogna curare 
secondo lei?
«Il principio etico che seguiamo qui 
come in tutta Italia è quello di 
aiutare chi ne ha bisogno. Non mi 
sono mai trovato a dover scegliere 
chi assistere e chi no. Bisogna 
assistere chi sta peggio al di là 
dell’età».

I vostri malati che età hanno?
«L’età media dei nostri ricoverati è 
bassa, intorno ai cinquant’anni. 
Abbiamo al momento un solo 
settantenne. Detto questo, sappiamo 
che gli anziani muoiono di più dei 
giovani a causa del coronavirus».

RICCARDO SIANO/RICCARDO SIANO

L’infettivologo Punzi, del Cotugno di Napoli

“Indietro rispetto al Nord
ma qui siamo riusciti

anche a battere il colera”

Qui non abbiamo 
le capacità 
strutturali 

e organizzative della
Lombardia. Secondo 
me però noi avremo 

numeri inferiori

Il caso 

Prima vittima a Roma: era ricoverata dal 17 gennaio

di Michele Bocci

di Lorenzo d’Albergo

roma — Con i contagi in continuo au-
mento e più di 100 tra medici e infer-
mieri in quarantena, il Lazio e la ca-
pitale registrano anche la prima vit-
tima legata al coronavirus. Una mor-
te che spaventa i  sanitari  del  San 
Giovanni: lì, nel reparto di terapia in-

tensiva coronarica di uno degli ospe-
dali più importanti della città, ieri 
mattina  è  venuta  a  mancare  una  
87enne,  paziente  oncologica  con  
problemi cardiologici. 
Ricoverata da oltre un mese e mez-
zo, con un quadro clinico già com-
promesso,  nelle  ultime  ore  aveva  
mostrato sintomi collegabili all’epi-
demia ed è risultata positiva al pri-
mo tampone per il Covid-19. In atte-
sa del secondo test e della conferma 
dell’Istituto superiore di  sanità,  la  
Regione ha fatto scattare l’indagine 
epidemiologica. In ospedale dal 17 
gennaio, la paziente è passata per i 
reparti di medicina generale e onco-

logia. Fino ad arrivare nella terapia 
intensiva che ieri è stata chiusa in 
via precauzionale. Non riaprirà fin-
ché non sarà chiaro come la signora 
possa aver contratto il coronavirus.
Per ora, come spiegano dal San Gio-
vanni, «sono stati individuati i con-
tatti all’interno dell’ospedale, sono 
tutti asintomatici». Mancano quelli 
esterni. Manca ancora una spiega-
zione,  quel  link  con  cittadini  del  
Nord che fino a questo momento ha 
portato sempre all’esclusione di un 
focolaio autoctono a Roma.
Non è finita qui. Perché nello stesso 
ospedale è stato ricoverato un 70en-
ne positivo al primo test. Si trova in 

pneumologia, ma la sua cartella par-
la anche di un trasferimento dal poli-
clinico Tor Vergata. Si tratta della 
struttura universitaria in cui, a ca-
vallo tra il 26 e il 27 febbraio, è passa-
to per 22 ore il poliziotto di Torvaja-
nica risultato positivo al tampone lu-
nedì. 
Dal San Camillo arriva il caso di un 
chirurgo  contagiato  in  settimana  
bianca. Nell’elenco dello Spallanza-
ni, aggiornato ieri, ci sono anche un 
paziente del San Filippo Neri, tre ca-
si da Pomezia, altri due in arrivo da 
Viterbo e gli otto della provincia di 
Latina. In totale sono 44 i casi segui-
ti dalla struttura specializzata in ma-

lattie infettive. In 7 si trovano in tera-
pia intensiva.
Insomma, anche il Lazio è in emer-
genza. E si prepara al peggio: la rete 
della rianimazione verrà potenziata 
dalla Regione con i primi 77 posti in 
più dei 173 promessi per contrastare 
il coronavirus. «Dalla Protezione ci-
vile — spiega Alessio D’Amato, asses-
sore alla Sanità della giunta Zinga-
retti — arriveranno anche 600 mila 
mascherine, 20 mila tute e 5 mila oc-
chiali protettivi. La priorità è la sicu-
rezza  degli  operatori».  Risorse  da  
preservare, visto che i primi contagi 
hanno fatto finire intere équipe di 
medici e infermieri in isolamento.

Primo piano La paura del contagio
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Un mistero come abbia 
contratto il virus 

Nessun contatto con 
cittadini del Nord

 Esami pre ingresso
Una delle tende della Protezione 
civile allestite all’esterno 
dell’ospedale Cardarelli di Napoli. 
Qui vengono esaminati i casi 
sospetti di coronavirus, in modo da 
limitare i rischi di contagio e 
riorganizzare i percorsi ospedalieri 
con il maggiore afflusso di pazienti 

414
guariti

149
deceduti
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29/02

1.577

+528
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Dall’azienda di Monaco a Codogno
“Ecco l’origine del focolaio italiano”

Il paziente
tedesco

2
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1 3

3

La diffusione del virus

24 GENNAIO

Un tedesco di 33 anni di
Kaufering, il “paziente zero” 
asintomatico,  contrae 
la malattia da una donna 
cinese di Shanghai, 
dipendente della stessa 
azienda bavarese, durante 
un meeting aziendale 
(20-21 gennaio)

1

La donna torna 
in Cina e scopre 
di essere positiva

2

27 GENNAIO

26 GENNAIO

Il tedesco ha febbre 
e mal di gola il 25 gennaio, 
fa il test e risulta positivo. 
Dà il via al primo focolaio 
europeo. Ma torna 
al lavoro il 27

3 28 GENNAIO

Altri tre casi di positivi 
nell’azienda di Stockdorf 
vicino a Monaco 
(la Webasto) 
che ha filiali anche in Italia. 
Una a 45 km da Codogno

4

1° FEBBRAIO

Il focolaio di Monaco 
diffonde 
il virus in Italia, 
Finlandia, Scozia, 
Messico e Brasile

5

1 3

4 5

5

5

5

5

FINLANDIA

SCOZIASCOZIA

ITALIAITALIA
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Segui il virus, dicono, se non vuoi 
che il virus segua te. Studiane i mo-
vimenti, per provare a capire dove 
andrà a colpire, ma anche se le dife-
se che hai alzato finora stanno ser-
vendo a qualcosa. Ci sono due mo-
di. Il primo è aggiornare la mappa 
dei contagi e chiedere: lei da dove 
arriva? Molti nei giorni scorsi han-
no risposto “dal nord Italia” e que-
sto ha portato alla conclusione fret-
tolosa che stiamo infettando mezzo 
mondo. Poi ci sono i genetisti e i vi-
rologi che agiscono come detective: 
sono quelli che analizzano il geno-
ma di ogni singolo coronavirus iso-
lato,  sequenziato  e  depositato  su  
banche dati aperte e pubbliche. I vi-
rus dei contagi infatti non sono tut-
ti  uguali:  progressivamente muta-
no, così che è possibile individuare i 
diversi ceppi e ricostruirne gli spo-
stamenti  reali.  Questo  imponente  
sforzo collettivo è una specie di al-
bero genealogico che si può ammi-

rare sul sito nextstrain.org dove si 
scopre tra l’altro che in Italia il coro-
navirus non è arrivato su un barco-
ne i migranti come qualcuno diceva 
all’inizio; non lo hanno portato i ci-
nesi dei ristoranti e delle fabbriche 
di  tessuti  come altri  temevano;  e  
nemmeno i nostri tanti imprendito-
ri che hanno rapporti con la Cina. Il 
famoso “paziente zero”, il responsa-
bile inconsapevole del  focolaio di  
Codogno,  viene  dalla  Germania.
Dalla Baviera per essere precisi. 

L’ipotesi  avanzata  da  diversi
scienziati e alcune autorevoli rivi-
ste ha riavvolto il nastro di questa 
epidemia portandoci al 29 gennaio 
quando i primi tre casi di contagio 
da essere umano ad essere umano 
fuori dalla Cina sono stati registrati 
con  una  certa  preoccupazione  
dall’Organizzazione mondiale della 
sanità: in Giappone, Vietnam e Ger-
mania, appunto. Il caso tedesco, lo 
conferma il genoma del virus, risale 
ad un paio di settimane prima e por-
ta alla ribalta una storica azienda 
che produce componenti automobi-
listiche, fondata a Stockdorf quasi 

120 anni fa e che ha sedi in diversi 
continenti. Compresa la Cina, pro-
prio a Wuhan, l’epicentro del coro-
navirus di cui stiamo parlando. Il 16 
gennaio una dipendente alla Weba-
sto che vive a Shanghai riceve la visi-
ta dei familiari che arrivano da Wu-
han, dove la situazione non è critica 
(ancora una settimana dopo l’Oms 
avrebbe detto che il focolaio cinese, 
nonostante i primi morti, non desta 
particolari  preoccupazioni).  Il  19  
gennaio  l’impiegata  cinese  della  
Webasto atterra a Monaco di Bavie-
ra perché deve partecipare ad un 
meeting aziendale previsto per il 21. 
Non mostra nessun particolare sin-
tomo. Ma una delle persone presen-
ti all’incontro, un uomo di 33 anni, 
originario di Kaufering, quasi subi-

to mostrerà tosse, dolori muscolari 
e febbre a 39. La dipendente cinese 
intanto torna a Shanghai, non si sen-
te bene e quando atterra, il 26 gen-
naio, scopre di avere il coronavirus. 
A quel punto il 33enne di Kaufering 
fa il test e diventa il paziente 1 in Eu-
ropa. E scopre che altri tre dipen-
denti della Webasto sono stati con-

tagiati: un 27 enne, un 40enne e una 
donna di 33 anni. Uno dei tre era al 
meeting con la cinese, gli altri ave-
vano incontrato solo il paziente 1. Il 
30 gennaio un altro dipendente mo-
stra sintomi sospetti, ma viene fuori 
che a essere contagiato è solo il pri-
mo dei tre figli; il giorno dopo tocca 
ad un 52enne; e poi a un 33enne. In 
meno di una settimana la Webasto 
si ritrova con sette dipendenti con-
tagiati. Un vero focolaio. Che però 
non  sembra  generare  un  allarme  
particolare, niente tamponi per tut-
ti, anche se nel frattempo la Cina ha 
messo in quarantena due grandi cit-
tà. 

La Webasto chiude per due setti-
mane, tutti a casa. Qualche giorno 
fa ha riaperto con grande soddisfa-

zione perché tutti i contagiati sono 
guariti e stanno bene. Ma restiamo 
all’inizio di febbraio: è in quei giorni 
che il virus arriva in Italia dalla Ba-
viera.  Due  settimane  prima  della  
scoperta del paziente 1 di Codogno. 
Come, non è chiaro. Potrebbe esse-
re stato un italiano che era a Stock-
dorf nei giorni del contagio? La We-
basto ha diverse uffici nel nord Ita-
lia: uno a 45 chilometri da Codogno. 
Chi è stato? In realtà non importa, 
non si tratta di dare la caccia all’un-
tore, ma di capire cosa ci insegna 
questa  storia.  La  prima  lezione  è  
che, in un mondo globale e intercon-
nesso, il virus ha avuto infiniti modi 
di spostarsi molto più rapidamente 
delle nostre paure. Quando il 9 feb-
braio il ministro della Salute Speran-
za ha bloccato i voli dalla Cina, il co-
ronavirus  era  già  saldamente  fra  
noi, si era propagato in silenzio; e 
così verosimilmente aveva contagia-
to migliaia di persone. 

La  seconda  osservazione  viene  
dalla Germania. Quello stesso virus 
arriva in Finlandia, Scozia, Messico 
e Brasile. È un autentico focolaio. 
Verosimilmente, dice la virologa Ila-
ria Capua che nel suo centro in Flori-
da ha analizzato le sequenze, i con-
tagiati in Germania sono molti ma 
molti di più dei circa 500 di ieri se-
ra. Ma per vari giorni non sono stati 
fatti i test. Si è detto che i tamponi 
effettuati sono circa 11 mila, meno 
della metà di quelli fatti da noi. E co-
munque dopo che era scoppiata la 
grande paura e l’Italia era diventata 
“il Paese untore”. Il tempo dipanerà 
anche questa matassa. E forse spie-
gherà anche una notizia minore e 
sorprendente, uscita qualche gior-
no dice che l’influenza quest’anno 
in Germania è stata particolarmen-
te dura, quasi 80mila casi, di cui la 
metà nelle  ultime  due settimane:  
13mila sono finiti in ospedale e 130 
sono morti. 
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Ilaria Capua, 53 
anni. Virologa, 
famosa per
i suoi studi 
sull’aviaria, ed 
ex deputata

La scienziata

SIANO
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di Riccardo Luna

“Contatti con una 
collega cinese”

Stesso ceppo del virus 
in altri Paesi europei
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kAnnalisa Malara
Anestesista a Codogno, 38 anni

La dottoressa di Codogno

L’anestesista che ha intuito
la diagnosi di Mattia

“Ho pensato all’impossibile”

dal nostro inviato 
Giampaolo Visetti 
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La mappa del coronavirus in Italia
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Primo piano La paura del contagio

lodi  —  «Quando  un  malato  non  
risponde alle cure normali, 
all’università mi hanno insegnato a 
non ignorare l’ipotesi peggiore. 
Mattia si è presentato con una 
polmonite leggera, ma resistente ad 
ogni terapia nota. Ho pensato che 
anch’io, per aiutarlo, dovevo cercare 
qualcosa di impossibile. Mi sono 
trovata al posto giusto nel momento 
giusto, o forse in quello sbagliato nel 
momento sbagliato». Annalisa 
Malara, 38 anni, anestesista di 
Cremona, è il medico dell’ospedale di 
Codogno che ha cambiato la vita di 
tutti con un’idea folle: intuire che 
Mattia era stato attaccato dal 
coronavirus. In poche ore lui si è 
trasformato nel paziente 1 in Italia e 
lei ha scoperto di essere il medico che 
ha individuato il focolaio italiano. 
Grazie alla sua pazzia clinica, il 
nostro Paese e il resto del continente 
hanno avuto il tempo per tentare di 
rallentare l’epidemia. Per gli 
straordinari medici anonimi dei 
piccoli ospedali di provincia, la storia 
di Annalisa e di Mattia è una rivincita 
insperata: un grande riscatto.

Perché ha intuito che la verità si 

nascondeva nell’assurdo?
«Per la prima volta farmaci e cure 
risultavano inefficaci su una 
polmonite apparentemente banale. Il 
mio dovere era guarire quel malato. 
Per esclusione ho concluso che se il 
noto falliva, non mi restava che 
entrare nell’ignoto. Il coronavirus si 
era nascosto proprio qui». 

Vuole spiegare dall’inizio 
l’attimo che sta cambiando il 
destino collettivo?
«Mattia dal 14 febbraio aveva la solita 
influenza, che però non passava. Il 18 
è venuto in pronto soccorso a 
Codogno e le lastre hanno 
evidenziato una leggera polmonite. Il 

profilo non autorizzava un ricovero 
coatto e lui ha preferito tornare a 
casa. Questione di poche ore: il 19 
notte è rientrato e quella polmonite 
era già gravissima».

Lei non è un’infettivologa: 
perché il caso è stato affidato a lei?
«Tutti siamo stati sorpresi da rapidità 
e gravità dell’attacco virale. L’hanno 
portato dalla medicina in 
rianimazione. Quello che vedevo era 
impossibile. Questo è il passo falso 
che ha tradito il coronavirus. Giovedì 
20, a metà mattina, ho pensato che a 
quel punto l’impossibile non poteva 
più essere escluso».

Cosa ha fatto?

«Ho chiesto un’altra volta alla moglie 
se Mattia avesse avuto rapporti 
riconducibili alla Cina. Le è venuta in 
mente la cena con un collega, quello 
poi risultato negativo».

Il tampone è stato immediato?
«Ho dovuto chiedere l’autorizzazione 
all’azienda sanitaria. I protocolli 
italiani non lo giustificavano. Mi è 
stato detto che se lo ritenevo 
necessario e me ne assumevo la 
responsabilità, potevo farlo».

Vuole dire che il paziente 1 è stato 
scoperto perché lei ha forzato le 
regole?
«Dico che verso le 12.30 del 20 
gennaio i miei colleghi ed io abbiamo 
scelto di fare qualcosa che la prassi 
non prevedeva. L’obbedienza alle 
regole mediche è tra le cause che ha 
permesso a questo virus di girare 
indisturbato per settimane».

Cosa è successo dopo che l’ha 
scovato?
«Il tampone di Mattia è partito per 
l’ospedale  Sacco  di  Milano  prima  
delle 13 di giovedì. La telefonata che 
confermava il Covid-19 mi è arrivata 
poco dopo le 20.30. Nel frattempo io 
e  i  tre  infermieri  del  reparto
abbiamo  indossato  le  protezioni
suggerite per il coronavirus. Questo 
eccesso di prudenza ci ha salvato».

Perché?
«Nessuno di noi è stato contagiato. 
Siamo usciti oggi (ieri, ndr) dalla 
quarantena: chiusi in ospedale 
abbiamo continuato a curare i malati 
anche in queste due settimane».

Pensa di aver salvato la vita del 
paziente 1 e di altri infettati in Italia?
«Nessuno può dirlo. Avevo davanti 
un ragazzo giovane e sano. Il quadro 
suggeriva una polmonite virale, non 
batterica. I primi trattamenti, in 
rianimazione, sarebbero stati gli 
stessi praticati poi per il Covid-19. 
Solo dopo il trasferimento al San 
Matteo di Pavia si è potuto sottoporlo 
ad una terapia sperimentale».

Cosa insegna questa incredibile 
storia di coraggio scientifico?
«Che la fortuna, se insisti, ti aiuta. Se 
una persona sta male, una causa c’è. 
Se le cure note non funzionano, devi 
tentare quelle che non conosci. Il 
Covid-19 non aveva messo in conto 
che l’essere umano, pur di 
sopravvivere, non si rassegna».

Crede di avere un merito 
particolare?
«No. Però spero di aver contribuito a 
dare tempo a colleghi e istituzioni, in 
Italia e in Europa. Abbiamo 
guadagnato giorni preziosi per il 
contrasto all’epidemia. Se anche i 
cittadini li usano bene, rispettando 
indicazioni e misure di prevenzione, 
molti potranno guarire e altri 
eviteranno il contagio».

Le pare che questo stia 
accadendo?
«Io sono un medico. La responsabilità 
delle grandi scelte spetta alla politica: 
che però, in circostanze eccezionali, 
coincide con l’etica».

g

Lui stava molto male 
e sembrava non 

funzionare nulla
Io mi sono salvata, 

ho fatto la 
quarantena 

chiusa in ospedale 
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IL BILANCIO Primi casi inValle d’Aosta. E c’è undecesso aRoma
Negli ambulatori lombardi stop alle visite nonurgenti
Borrelli: 361 tende per le visite fuori dagli ospedali

Guarito uno su dieci, altre 41 vittime
Bergamo: due paesi a rischio chiusura

ROMA Il coronavirus sfiora i
quattromila contagi totali
(3.858 per la precisione) dalla
scoperta dell’arrivo dell’epi-
demia. I malati attuali sono
3.296 (+590 rispetto a merco-
ledì), con 414 guarigioni
(+138) e 148 decessi (+41). In
351 sono in terapia intensiva,
1.790 ricoverati con sintomi e
1.155 in isolamento domicilia-
re. Il commissario straordina-
rio per l’emergenza Angelo
Borrelli ha sottolineato come
la percentuale delle persone
guarite «sia adesso del 10,7

mentre le morti rappresenti-
no il 3,8% del totale». Solo fra
Lombardia (a Brescia positivo
un neonato), Emilia-Roma-
gna e Veneto, i malati sono
2.815 con 138 vittime. Primi
due casi in Valle d’Aosta.
Sempre ieri primo decesso

a Roma di una paziente affetta
da coronavirus: 87 anni, era
già ricoverata all’ospedale San
Giovanni con endocardite e
problemi respiratori preesi-
stenti. Un medico positivo al
San Camillo, altri due conta-
giati all’ospedale di Velletri e

al San Filippo Neri. In quaran-
tena chi li assisteva. Borrelli,
che ha sottolineato come i de-
ceduti fino a oggi siano «per-
sone fragili, fra i 66 e i 94 anni,
per la maggior parte con di-
verse patologie», ha anche
rassicurato sul fatto che «non
ci sono criticità nei nostri
ospedali. È già in atto il piano
di potenziamento delle tera-
pie intensive e sub intensive.
Con 361 tende per triage fuori
dai nosocomi». La Centrale
remota di soccorso sanitario
(Cross) non è stata comunque

attivata: trova posti letto nelle
regioni vicine in caso dimaxi-
emergenza.
In Lombardia (dove ci sono

state 376 guarigioni, 126 in un
giorno solo) ieri sera sono
stati effettuati i primi sopral-
luoghi per valutare la possibi-
lità di allargare la zona rossa a
Nembro e Alzano Lombardo:
deciderà il governo. Sempre
in Lombardia annunciate la
sospensione delle visite am-
bulatoriali pubbliche e private
non urgenti e l’assunzione in
appena 48 ore di 136 operatori

sanitari (con i primi ricoveri
nell’ospedale militare di Bag-
gio e la disponibilità dei me-
dici delle ong). A Roma intan-
to il Vaticano ha chiuso le uni-
versità pontificie e sospeso le
attività di oratorio e catechi-
smo. In vista misure anticon-
tagio per l’Angelus e l’udienza
di papa Francesco. All’estero i
casi sono raddoppiati in Olan-
da (82). Sette i contagiati a
Betlemme. Più in generale al-
larme negli Usa negli Stati di
California e Florida. Primi de-
cessi in Svizzera e Gran Breta-

gna, che ha disposto la qua-
rantena di due settimane per
chiunque arrivi o rientri dal-
l’Italia in presenza di sintomi
anche lievi di coronavirus.
Sette vittime e 423 casi (+138)
in Francia, dove il presidente
Emmanuel Macron parla di
«epidemia inesorabile». Tre-
dici contagi in Ecuador, men-
tre dall’India arriva la richie-
sta d’aiuto di 14 lodigiani in
isolamento: «Riportateci a ca-
sa».

Rinaldo Frignani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

di Federico Fubini

Lemacchine salvavita
e il mercato controllato
da pochissime aziende
(Nessuna è italiana)
MaRegioni eProtezionecivile si sonogià rifornite

Le ricerche su Google alla
parola «respiratori» si sono
quintuplicate, negli ultimi
giorni. Gli italiani hanno capi-
to rapidamente che quei di-
spositivi, che vanno sotto il
nome tecnico di «ventilatori
polmonari», possono diven-
tare la differenza tra la vita e la
morte in questa epidemia di
coronavirus: non per la gran
parte dei contagiati, che non
svilupperanno mai sintomi
gravi, ma per la piccola mino-
ranza soggetta a complicazio-
ni dell’apparato respiratorio.
In Italia questi macchinari

sono a disposizione delle
strutture pubbliche — oltre
cinquemila posti letto di tera-
pia intensiva— e la dotazione
continua a crescere. La setti-
mana scorsa la Lombardia è

riuscita a investire in pochi
giorni 47 milioni di euro, con
un apporto anche dalla Prote-
zione civile, per comprare an-
cora più macchine salvavita.
Altre regioni e la stessa Prote-
zione civile hanno già conclu-
so altre gare d’appalto e collo-
cato ancora più ordini.
Ma basta cercare «mecha-

nical ventilation» nella sezio-
nemedicale di Alibaba, il por-
tale cinese di vendite in rete,
per capire quale piega stia
prendendo la globalizzazione
sanitaria nella pandemia del
Covid-19. Alibaba ieri sera
aveva in offerta in e-commer-
ce, a chiunque fosse disposto
a inserire i dati della propria
carta di credito, non meno di
quaranta diversi modelli di
respiratori. Da quelli a un dol-

internazionale all’accaparra-
mento dei dispositivi a ossi-
geno che (per ora) l’Italia
sembra poter evitare.
I ventilatori polmonari so-

no tecnologie avanzate, ri-
chiedono investimenti in ri-
cerca massicci e continui,
vengono prodotti su scala glo-
bale, e sono il recinto di un
oligopolio di imprese. Cinque
grandi gruppi presidiano me-
tà del mercato mondiale e
quasi nessuna grande struttu-
ra sanitaria si rifornisce al di
fuori dei primi dieci o dodici
produttori. Pochi dei loro no-
mi sono noti fuori da una cer-
chia di specialisti, ma nelle
settimane di Covid-19 questa è
diventata un’aristocrazia scel-
ta del capitalismo globale.
Il problema è che nessuna

fra queste aziende è in Italia,
dove le tante piccole imprese
biomedicali hanno sempre
prodotto pochi respiratori e
ora quasi nessuno. I protago-
nisti sono Becton, Dickinson
and Co. (del New Jersey, fon-
data nel 1897), l’olandese Phi-
lips (del 1891), la svizzera Ha-
milton Medical (del 1983),
Fisher & Paykel (Nuova Zelan-
da, 1934), la Dräger di Lubecca
(1889), la Medtronic di Dubli-
no (1949), General Electric, la
londinese Smiths che ha qua-
si due secoli, la californiana
ResMed (1989)e la tedesca
Maquet, altra azienda quasi

bicentenaria. L’accesso e il
successo in questa nicchia
della globalizzazione, chiara-
mente, non s’improvvisa. Le
italiane sono rimaste fuori
semplicemente perché in
gran parte sono aziende trop-
po piccole per sostenere gli
investimenti e le dimensioni
degli ordini. Il Sistema sanita-
rio nazionale deve dunque fa-
re affidamento su magazzini
esteri, oggi bramati da tutto il
mondo, per la sua più grande
emergenza da decenni. La
corsa dall’Italia è stata così ra-
pida che alcuni dei produttori
hanno avuto l’impressione
che regioni e Protezione civile
fossero in competizione per
chi veniva servito prima.
Massimiliano Boggetti,

presidente di Confindustria
dispositivi medici, in tempo
utile ha fatto sì che molti di
questi fornitori esteri firmas-
sero (come gli italiani) un im-
pegno a privilegiare gli ordini
del sistema pubblico e a non
far salire i prezzi in un’emer-
genza. Niente aste dunque, al-
meno non in Italia. Ma Bog-
getti ricorda comequesta crisi
riveli il carattere strategico
dell’industria biomedicale
per un Paese. «Senza naziona-
lizzazioni — osserva — il go-
verno dovrebbe favorire la
crescita delle nostre impre-
se».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

laro, per vuotare i magazzini,
ai dispositivi da ospedale da
20mila o 50 dollari a pezzo; ce
n’è anche uno fatto a Wuhan,
l’epicentro della pandemia,
descritto senza traccia d’iro-
nia come un «buon servizio».
L’americana Amazon inve-

ce non vende quelle macchi-
ne, anche perché nei Paesi
avanzati solo le strutture sani-
tarie possono legalmente
comprarle. Solo i medici pos-
sono applicarle. Eppure l’im-
pennata dei prezzi su Alibaba,
anche di dispositivi magari
truffaldini, lascia intravedere
la natura di questa nicchia del
mercato globale. Fino a pochi
giorni fa valeva poco più di
due miliardi e cresceva del 7%
all’anno. Adesso sta esplo-
dendo: oggetto di una corsa

Corriere della Sera

3.858
TOTALE

persone colpite dall’inizio
dell’emergenza

IL BILANCIO IN ITALIA

Guariti

414

Deceduti*

Deceduti

148

Fonte: dati Protezione civile
* Il bollettino è stato diffuso prima

della notizia di un decesso a Roma

3.296
Contagiati

I casi per regione I PIÙ COLPITI NEL MONDO

Puglia
12

1

Abruzzo
8

Molise
7

1

7

Calabria
2

Basilicata
1

di Trento

Provincia
autonoma
di Bolzano

97.841

Totale casi
positivi

3.347

53.786

21

Friuli-
Venezia Giulia

Fonte: Johns Hopkins Csse (dati di ieri alle 21)

Totale
guariti

Sicilia
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Campania
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Sardegna
2

Toscana
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Contagi Decessi
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Primo piano L’emergenza sanitaria

italia: 505152535455565758
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